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Premessa 
 

La presente Relazione sulla Solvibilità e Condizione Finanziaria (SFCR - Solvency and 
Financial Condition Report) al 31 dicembre 2019, ai sensi degli artt. 290-299 degli Atti 
Delegati e degli artt. 7-14 del Regolamento IVASS n. 33/2016, contiene informazioni sul 
tipo di business e performance dell’Impresa, sul suo sistema di governance, sul profilo di 
rischio, sui criteri di valutazione ai fini del calcolo della solvibilità nonché sulla gestione del 
capitale. 
E’ resa pubblica attraverso il sito Internet dell’Impresa nella sezione Relazione Solvibilità. 
L’esercizio finanziario di Elba Assicurazioni S.p.A. ricorre al 31 dicembre di ciascun anno e 
tutti gli elementi numerici riportati nella presente relazione sono espressi in Euro laddove 
non diversamente specificato. 
 
 

A. Attività e risultati  
 

A.1 Attività  
La società “Elba Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni Società per Azioni” in 
forma abbreviata “Elba Assicurazioni S.p.A.” (di seguito Elba), costituita il 2 agosto 2007, 
con sede legale e operativa in Via Mecenate 90, Milano, è una impresa di assicurazioni 
autorizzata, dal 3 giugno 2008, all’esercizio sia in Italia sia all’estero delle attività di 
assicurazione nei seguenti Rami Danni di cui all’art. 2, comma 3, del Decreto Legislativo 7 
settembre 2005, n. 209: 
1.  Infortuni; 
8.  Incendio; 
9.  Altri danni ai beni; 
13. Responsabilità Civile Generale; 
15. Cauzione; 
18. Assistenza. 
 
Elba Assicurazioni S.p.A. è sottoposta a vigilanza da parte dell’IVASS – Istituto per la 
Vigilanza sulle Assicurazioni, con sede in Roma - 00187, Via del Quirinale, 21. 
 
L’incarico di revisione legale del bilancio, conformemente alle disposizioni di legge, è 
svolto dalla Società di Revisione KPMG S.p.A., il cui incarico novennale scadrà con la 
chiusura dell’esercizio 2025. 
La Compagnia, ai sensi del Regolamento IVASS n. 42 del 2 agosto 2018 – in materia di 
revisione esterna dell’informativa al pubblico (SFCR) - art. 6 c. 1 lett. a) punto i), ha 
conferito alla società KPMG S.p.A. anche l’incarico per lo svolgimento dell’attività di 
revisione esterna dei contenuti dell’informativa indicati in dettaglio nell’art. 4 c.1 del 
regolamento stesso. 
 
Il capitale sociale, interamente versato, risulta diviso in n. 668.000 azioni da nominali Euro 
10 (ciascuna per complessivi Euro 6.680.000,00.  
Di seguito sono riportati i principali azionisti della Società: 
• Micheli Associati S.r.l. con una quota pari al 23,47%; 
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• Mirò S.r.l. con una quota pari al 21,60%; 
• Cristiano Esclapon con una quota pari al 16,43%; 
• SIA S.p.A. con una quota pari al 9,39%; 
• Sandra Antoniazzi, con una quota pari al 8,98%. 
 
Elba Assicurazioni non detiene partecipazioni in altre imprese e non ricorrono pertanto i 
presupposti per la sua appartenenza ad alcun Gruppo Assicurativo. 
 
La Compagnia opera prevalentemente nel ramo Cauzione, offrendo al mercato un’ampia 
gamma di soluzioni assicurative. 
 
L’impresa opera unicamente in Italia. Di seguito si riporta la ripartizione dei premi 
contabilizzati per area geografica. 
 

 

 
A.2 Risultati di sottoscrizione  
I premi lordi contabilizzati nell’esercizio 2019 ammontano complessivamente a Euro 
71.190 mila contro Euro 58.631 mila dell’esercizio precedente (+21%). 
 
L’attività ha continuato, anche nel 2019, a essere fortemente concentrata nel collocamento 
di contratti cauzione, core business dell’Impresa. 
 
Nella tabella che segue è riportato il confronto dei premi contabilizzati dall’Impresa negli 
anni 2019 e 2018, ripartiti per Line of Business (LoB). 
 
Line of Business Premi   

(migliaia di euro) 2019 2018 Variazione 

2. Infortuni 171 73 >100% 

7. Assicurazione incendio e altri danni ai beni 9.284 6.678 39% 

8. R.C. Generale 3.474 2.347 48% 

9. Assicurazione credito e cauzione 58.251 49.529 18% 

11. Assistenza 10 4 >100% 

Totale 71.190 58.631 21% 

 
 

I premi contabilizzati sono con eventuale successivo quietanzamento. 
 
 
 

Valori in €/1.000

AREA GEOGRAFICA Premi 2019 Premi 2018 Incr.%

Nord 33.586             28.605             17,4%

Centro 14.129             11.376             24,2%

Sud e Isole 23.475             18.650             25,9%

TOTALE 71.190             58.631             21,4%
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Premi sinistri e spese per aree di attività 2019       

  

(migliaia di euro) 
Incendio e altri 
danni a beni 

Responsabilità 
civile generale 

Credito e 
cauzione 

Infortuni Assistenza Totale 

Premi contabilizzati lordi - Attività 
diretta 9.284,32 3.474,20 58.250,51 170,81 10,24 71.190,07 

Premi acquisiti lordi - Attività diretta 7.649,01 2.968,13    48.678,33    132,65 7,99 59.436,12 

Sinistri verificatisi lordi - Attività 
diretta 3.285,05 184,67    10.326,56    74,77 - 13.871,06 

Spese sostenute 3.622,36 1.292,33    3.950,90    70,00 3,86 8.939,46 

 
 

A.3 Risultati di investimento  
 

La politica seguita per gli investimenti della Compagnia nell’esercizio 2019, coerentemente 
con i periodi precedenti, si è ispirata a criteri di elevata prudenza. Le linee di indirizzo 
tengono altresì conto della delibera quadro di cui all’art. 8 del Regolamento IVASS n. 
24/2016, approvata dal Consiglio di Amministrazione del 6 maggio 2019. 
La liquidità disponibile, proveniente dal patrimonio e dall’attività assicurativa, è stata 
investita in strumenti finanziari a basso rischio, tutti classificati nella categoria denominata 
a “utilizzo non durevole”. 
La linea prudenziale seguita dalla Compagnia per gli investimenti e la qualità degli 
emittenti la preservano, pur nell’attuale contesto economico, dal “Rischio mercato” e dal 
“Rischio liquidità”. 
 

Gli investimenti complessivi della Compagnia, al 31 dicembre 2019, a valori correnti, 
ammontano a Euro 98.617 mila rispetto a Euro 74.370 mila del 31 dicembre 2018 e sono 
costituiti per Euro 97.867 mila da obbligazioni e altri titoli a reddito fisso quotati 
(rappresentati al 100% da Titoli di Stato Italiani) e per Euro 750 mila da quote di fondi 
comuni di investimento (in particolare, trattasi di quote di un ETF su obbligazioni corporate 
europee). 
Di seguito è riportata la tabella di dettaglio e la rappresentazione grafica della tipologia di 
investimenti finanziari presenti in portafoglio, con l’indicazione della liquidità disponibile al 
31 dicembre 2019 pari a Euro 2.161 mila (Euro 1.870 mila al 31 dicembre 2018). 
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La tabella che segue riporta i dati relativi ai ricavi e alle spese da investimento registrati, 
nel corso dell’anno 2019, nel bilancio civilistico. 
 
Proventi e oneri da investimento       

 (migliaia di euro) 2019 2018 Variazione 

Proventi da investimenti 492,00 689,00 -29% 
Riprese di rettifiche di valore su 
investimenti 

1.301,00 0,00 100% 

Profitti sul realizzo degli investimenti 1.077,00 95,00 >100% 

Totale Proventi 2.870,00 784,00 2,66 

Oneri di gestione e interessi passivi 3,00 4,00 -25% 
Rettifiche di valore sugli investimenti 46,00 2.307,00 -98% 
Perdite sul realizzo degli investimenti 0,00 553,00 -100% 

Totale Oneri 49,00 2.864,00 -98% 

Risultato netto 2.821,00 -2.080,00 n.s. 

 
Il risultato finanziario netto al 31 dicembre 2019 è positivo per Euro 2.821 mila per effetto 
dei proventi finanziari dovuti alle riprese di rettifiche di valore su titoli svalutati alla fine del 
precedente esercizio. Nel 2018 il risultato finanziario mostrava un saldo negativo per Euro 
2.080 mila causato dalle rettifiche di valore sugli investimenti, effetto dei riflessi negativi sui 
Titoli di Stato detenuti dalla Compagnia. 

 

A.4 Risultati di altre attività  
 

Valori in €/1.000 12/2019 12/2018

- Titoli di stato ed altre obbligazioni quotate                96.850               73.597               

- Quote di fondi comuni di investimento 750                    -                     

- Liquidità presso Istituti di Credito e cassa   2.161                 1.870                 

Totale 99.761               75.467               

96.850 

750 

2.161 

Titoli di stato ed altre obbligazioni

quotate

Quote di fondi comuni di

investimento

Liquidità presso Istituti di Credito

e cassa
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Altri proventi e oneri       

 (migliaia di euro) 2019 2018 Variazione 

Proventi 3,00 14,00 -79% 
Oneri 1.681,00 1.150,00 46% 
 

Gli Altri proventi sono pari a Euro 3 mila (Euro 14 mila al 31 dicembre 2018) e sono relativi 
agli interessi maturati presso enti creditizi per Euro 1 mila e all’utilizzo parziale del Fondo 
per trattamento fine mandato agenti per Euro 2 mila. 

Gli Altri oneri sono pari ad Euro 1.681 mila (Euro 1.150 mila al 31 dicembre 2018) e sono 
riconducibili alla quota di ammortamento dei beni immateriali a carico dell’esercizio per 
Euro 696 mila, all’accantonamento al Fondo per trattamento fine mandato agenti per Euro 
948 mila e altri oneri per Euro 37 mila. 

 
A.5 Altre informazioni  
 

Proventi e oneri straordinari     

 (migliaia di euro) 2019 2018 Variazione 

Proventi straordinari 105,00 92,00 14% 
Oneri straordinari 31,00 6,00 >100% 
 

I proventi straordinari sono pari a Euro 105 mila (Euro 92 mila al 31 dicembre 2018) e 
sono relativi al minor importo pagato riguardo all’IRES dell’esercizio 2018 rispetto a quanto 
accantonato (Euro 36 mila), a plusvalenze derivanti da alienazione automezzi (Euro 22 
mila), a sopravvenienze derivanti da rimborso sinistro per furto automezzo (Euro 20 mila) 
e dal rimborso ottenuto dal fondo FBA per spese sostenute nel 2018 (Euro 27 mila).  

Gli oneri straordinari presentano un saldo pari ad Euro 31 mila (Euro 6 mila al 31 dicembre 
2018) e sono relativi principalmente al maggior importo pagato riguardo all’IRAP 
dell’esercizio 2018 rispetto a quanto accantonato (Euro 26 mila).  
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B. Sistema di governance  
 

B.1 Informazioni generali sul sistema di governance  
 
Il modello di corporate governance adottato dalla Compagnia è di tipo “tradizionale”, 
prevedendo quali organi sociali l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale.  
Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, rinnovati 
dall’Assemblea degli Azionisti del 6 aprile 2017, rimarranno in carica fino all’approvazione 
del bilancio di esercizio del 2019. 
 
Oltre al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale il sistema è composto da: 

- Alta Direzione; 
- Funzione di Revisione Interna (o Internal Audit); 
- Funzione di Gestione dei Rischi (o Risk Management); 
- Funzione Compliance; 
- Funzione Attuariale. 

La responsabilità della gestione dell’attività e dei rischi assunti da Elba è del Consiglio di 
Amministrazione, al quale riportano direttamente le funzioni di Internal Audit, Gestione dei 
Rischi e Attuariale, Compliance e Controllo delle Attività Esternalizzate. 
 
A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento IVASS n. 38/2018 e della Lettera al 
mercato del 5 luglio 2018, il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 13 marzo 2019 
ha attribuito a un Consigliere le attività proprie del Comitato Rischi, opzione prevista, ai 
sensi dell’art. 17 c.3 del Regolamento (cfr. §,B.8), in caso di adozione della tipologia di 
governo societario semplificato, tipologia scelta dalla Compagnia con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2018 e confermata con delibera del 12 
dicembre 2019. 
Il Consigliere ha presentato la relazione annuale 2019 sul sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 
2020. 
Coerentemente con la decisione di attuare il governo societario semplificato, la 
Compagnia non ha costituito il Comitato Remunerazioni; le attività attribuite dal 
Regolamento IVASS n.38/2018 sono svolte dal Consiglio di Amministrazione. 
 
La Compagnia non ha adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al 
D.Lgs. 231/2001.  
 
B.1.1 Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è formato da 5 (membri, ed è composto dai signori: 
• Ing. Matteo Bruno Renzulli - Presidente 
• Dott. Osvaldo Angeretti 
• Dott. Cristiano Esclapon 
• Dott. Luigi Emilio Garavaglia 
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• Sig. Flavio Tonarelli – Consigliere Delegato 
 
Il Consiglio di Amministrazione detiene tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione che per statuto non siano attribuiti all’Assemblea dei Soci, con 
competenza esclusiva sulle materie di maggior rilevanza. 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta ne ravveda la necessità.  
 

Sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le seguenti attività: 
a) approvazione dell’assetto organizzativo nonché l’attribuzione di compiti e 

responsabilità alle unità operative e ne cura l’adeguatezza nel tempo; 
b) adozione di adeguati processi decisionali nel rispetto di una appropriata separazione di 

funzioni; 
c) approvazione del sistema delle deleghe di poteri e responsabilità, e dei necessari 

aggiornamenti, avendo cura di evitare l’eccessiva concentrazione di poteri in un singolo 
soggetto e ponendo in essere strumenti di verifica sull’esercizio dei poteri delegati; 

d) definizione delle politiche in materia di sistema dei controlli interni, e revisione almeno 
annuale al fine di adeguarle alla evoluzione dell’operatività aziendale e al mercato di 
riferimento; 

e) definizione di strategie e di politiche di assunzione, valutazione e gestione dei rischi 
maggiormente significativi, in coerenza con il livello di adeguatezza patrimoniale 
dell’impresa, e identificazione dei livelli di tolleranza al rischio. Ne assicura 
l’aggiornamento almeno annuale; 

f) verifica che l’Alta Direzione, attraverso anche il Comitato di Direzione, implementi 
correttamente il sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi secondo le direttive 
impartite e che ne valuti la funzionalità e l’adeguatezza; 

g) definizione della periodicità dell’informativa sulla efficacia e adeguatezza del sistema 
dei controlli interni e di gestione dei rischi e delle criticità che debbano essere riferite 
con tempestività siano esse individuate dall’Alta Direzione, dalla funzione dall’Internal 
Auditing, dal personale o da altri organi e funzioni di controllo. Il Consiglio di 
Amministrazione impartisce con tempestività le direttive per l’adozione di misure 
correttive; 

h) individuazione di particolari eventi o circostanze che richiedono un immediato 
intervento da parte dell’Alta Direzione; 

i) effettuazione, almeno una volta l’anno, di una valutazione sulla dimensione, sulla 
composizione e sul funzionamento dell’organo amministrativo nel suo complesso e 
proponendo eventuali azioni correttive; 

j) partecipazione attiva al processo di valutazione prospettiva del rischio e della 
solvibilità, con approvazione della relativa politica di valutazione, compresi i criteri e le 
metodologie adottate, con particolare riguardo ai rischi più significativi. Analisi delle 
risultanze dell’ORSA e approvazione della relativa relazione, in coerenza con le vigenti 
disposizioni regolamentari; 

k) approvazione delle politiche sulle informazioni periodiche sulla solvibilità e condizione 
finanziaria da fornire al pubblico e all’IVASS e dei processi atti a garantire il rispetto 
degli obblighi informativi. Approvazione delle rispettive relazioni, ovvero rispettivamente 
della relazione sulla solvibilità e condizione finanziaria (SFCR) e relazione sulla 
informativa ai fini di vigilanza sull’adeguatezza patrimoniale della Compagnia (RSR); 
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l) valutazione ed approvazione dei reporting quantitativi regolamentari secondo il regime 
Solvency, QRT Quantitative Reporting Templates QRT’s. 

 
L’operatività corrente è affidata al Consigliere Delegato, Sig. Flavio Tonarelli, al quale il 
Consiglio di Amministrazione ha conferito ampie deleghe. 
Ciò permette di svolgere un ruolo attivo nella guida strategica della Società, con un potere 
di indirizzo sull'amministrazione nel suo complesso e un potere di intervento diretto nelle 
decisioni importanti necessarie per perseguire l'oggetto sociale e realizzare le aspettative 
degli Azionisti. 
 
B.1.2 Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale della Società è composto dai signori: 
• Dott. Vincenzo Pilla - Presidente 
• Dott. Gian Paolo Carnago 
• Dott. Luigi Sironi 
 
B.1.3 Alta Direzione 

L’Alta Direzione, che conforma la propria attività alle indicazioni della normativa in vigore 
e, in particolare, alle indicazioni del Regolamento IVASS n.38/2018, è costituita dal 
Consigliere Delegato, dal Direttore Tecnico, dal Direttore Amministrativo dal Direttore 
Operativo, dal Direttore Commerciale e dal Coordinatore Tecnico; per il raggiungimento 
degli obiettivi, agisce sotto forma di Comitato di Direzione. 
 
B.1.4 Funzioni fondamentali 

Le funzioni di controllo, esplicitamente richieste dalla normativa Solvency II, quali l’Internal 
Audit, Compliance, funzione di Gestione Rischi e Attuariale costituiscono le funzioni 
fondamentali della Compagnia. 

B.1.4.1 Internal Audit 

La Compagnia, come previsto dal Codice delle Assicurazioni Private, art. 30-quinquies, e 
dal Regolamento IVASS n.38/2018, ha istituito la funzione di Internal Audit, incaricata di 
monitorare e valutare l’efficacia e l’efficienza del sistema dei controlli interni e le necessità 
di adeguamento, anche attraverso attività di supporto alle altre funzioni aziendali. 
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, nella seduta del 18 dicembre 
2018, ha deliberato l’internalizzazione della funzione, con decorrenza 2 gennaio 2019, 
nominato il titolare e determinato i relativi compensi. Il titolare, che risponde 
gerarchicamente al Consiglio stesso, soddisfa i requisiti di idoneità alla carica fissati dalla 
politica dei requisiti di onorabilità e professionalità in vigore ed è dotato dell’autorità 
necessaria a garantire l’indipendenza della funzione. 
I ruoli e le responsabilità della funzione di Internal Audit, che si desumono dalle attività 
sancite nel Codice della Assicurazioni Private e nel Regolamento IVASS n. 38/2108, e 
ulteriori disposizioni, sono precisate all’interno della “politica della funzione di Revisione 
Interna” che è soggetta a revisione annuale. L’ultima verifica, che non ha comportato 
aggiornamenti, è stata presentata al CdA del 19 marzo 2020. 
Compito della Funzione di Internal Audit è verificare: 
- i processi gestionali e le procedure organizzative; 
- la regolarità e la funzionalità dei flussi informativi tra settori aziendali; 
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- l’adeguatezza dei sistemi informativi e la loro affidabilità affinché non sia inficiata la 
qualità delle informazioni sulle quali il vertice aziendale basa le proprie decisioni;  

- la rispondenza dei processi amministrativo contabili a criteri di correttezza e di regolare 
tenuta della contabilità; 

- l’efficienza dei controlli svolti sulle attività esternalizzate. 
 
La Funzione si interfaccia in via continuativa con l’Alta Direzione e con le altre funzioni 
aziendali.  
Per quanto riguarda i rapporti con gli altri organi/funzioni di controllo, la Funzione conforma 
la sua attività a quanto previsto dalla politica di collaborazione tra funzioni e organi 
deputati al controllo della Compagnia. 
In ogni caso, il titolare Internal Audit, non appena riscontri o riceva informazioni di frodi o 
irregolarità significative, informa immediatamente, ove non già a conoscenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Collegio Sindacale, la Compliance e la Funzione Gestione dei Rischi 
e Attuariale. 

B.1.4.2 Funzione Gestione dei Rischi 

La Compagnia, come previsto dal Codice delle Assicurazioni Private, art. 30 e 30-bis, e 
dal Regolamento IVASS n.38/2018, ha istituito la funzione di Gestione dei Rischi, 
incaricata della metodologia e del processo di valutazione e gestione di rischi all’interno 
della Compagnia. 
Il titolare della funzione, che soddisfa i requisiti di idoneità alla carica fissati dalla politica 
dei requisiti di onorabilità e professionalità in vigore, è stato nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, e allo stesso riporta. Il Consiglio ha anche definito compiti, poteri, 
responsabilità e modalità di reportistica al Consiglio con una apposita delibera. 
I ruoli e le responsabilità della funzione di Gestione dei Rischi, che si desumono dalle 
attività sancite nel Codice della Assicurazioni Private e nel Regolamento IVASS 
n.38/2018, e dalla stessa delibera del Consiglio, sono precisati all’interno della “politica di 
valutazione e gestione del rischio e di solvibilità finanziaria” soggetta a valutazione 
annuale. L’ultimo aggiornamento è stato adottato nel CdA del 28 ottobre 2019.  
In relazione al suo ruolo e alle sue responsabilità, il titolare della Funzione: 

 supporta la Direzione e il management nell’identificazione e nella valutazione dei rischi, 
apportando le integrazioni laddove opportuno; 

 progetta, rende operativo e monitora il modello di gestione del rischio nel rispetto delle 
esigenze della Compagnia e della politica in oggetto; 

 assicura che i rischi, quando necessario, vengano portati all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione.  

Al titolare della Funzione non compete l’implementazione delle azioni correttive o di 
mitigazione, la cui responsabilità ricade esclusivamente sul management della 
Compagnia.  
Per i rapporti con gli altri organi/funzioni di controllo, la Funzione conforma la sua attività a 
quanto previsto dalla politica di collaborazione tra funzioni e organi deputati al controllo 
della Compagnia. 
A seguito delle dimissioni, in maggio 2019, del titolare della Funzione, il Consiglio di 
Amministrazione, in data 30 luglio 2019, ha deliberato di costituire la Funzione di Gestione 
dei Rischi e Attuariale, internalizzando quindi la Funzione Attuariale, e di nominare il 
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titolare della Funzione nel rispetto dei requisiti di onorabilità, professionalità e 
indipendenza. 
 

B.1.4.3 Funzione Compliance 

La Compagnia, come previsto dal Codice delle Assicurazioni Private, art. 30-quater c. 2, e 
dal Regolamento IVASS n.38/2018, ha istituito la funzione Compliance, proporzionata alla 
natura, dimensione e complessità dell’attività svolta, cui è affidato il compito di valutare 
che l’organizzazione e le procedure interne siano adeguate a prevenire il rischio di 
incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite patrimoniali o danni di 
reputazione in conseguenza di violazioni di leggi, regolamenti o provvedimenti dell’Autorità 
di Vigilanza ovvero di norme di autoregolamentazione. 
Il responsabile della Funzione, che soddisfa i requisiti di idoneità alla carica fissati dalla 
politica dei requisiti di onorabilità e professionalità in vigore, è stato nominato dal Consiglio 
di Amministrazione e riporta gerarchicamente allo stesso. 
I ruoli e le responsabilità della Funzione Compliance, che si desumono dal Codice delle 
Assicurazioni Private e dal Regolamento IVASS n. 38/2018 e da ulteriori disposizioni, sono 
precisati all’interno della “Politica di gestione del processo di Compliance” soggetta a 
valutazione annuale. L’ultima verifica, che non ha comportato aggiornamenti, è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2020. 
Nell’espletamento delle proprie attività, la Funzione Compliance ha libero accesso a tutte 
le aree di attività e può liberamente attingere informazioni dal personale dipendente 
nonché dagli altri soggetti quali agenti, consulenti, outsourcer che operano per conto della 
Compagnia. 
Per raggiugere gli obiettivi attribuiti, si interfaccia in via continuativa con il Comitato di 
Direzione e con le altre funzioni aziendali.  
Per quanto riguarda i rapporti con gli altri organi/funzioni di controllo, la Funzione conforma 
la sua attività a quanto previsto dalla politica di collaborazione tra funzioni e organi 
deputati al controllo della Compagnia. 
In presenza di rilievi di particolare gravità, il titolare della Funzione Compliance invia 
un’immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione e al Presidente del Collegio 
Sindacale.  

B.1.4.4 Funzione Attuariale 

La Compagnia, come previsto dal Codice delle Assicurazioni Private, art. 30 e 30-sexies, 
ha istituito la Funzione Attuariale, alla quale sono state attribuite le responsabilità di cui 
alla Direttiva Europea 2009/138/CE (Solvency II), dal Regolamento Delegato (UE) 2015/35 
e dall’art. 30 sexies – Funzione Attuariale – del Codice della Assicurazioni Private. 
La Funzione, nel dettaglio, deve: 
a) coordinare il calcolo delle riserve tecniche; 
b) garantire l’adeguatezza delle metodologie e dei modelli sottostanti utilizzati, nonché 

delle ipotesi su cui si basa il calcolo delle riserve tecniche; 
c) valutare la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 
d) confrontare le migliori stime con i dati desunti dall’esperienza; 
e) informare il Consiglio di Amministrazione sull’affidabilità e sull’adeguatezza del calcolo 

delle riserve tecniche; 
f) supervisionare il calcolo delle riserve tecniche nei casi di cui all’articolo 36-duodecies; 
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g) formulare un parere sulla politica di sottoscrizione globale; 
h) formulare un parere sull’adeguatezza degli accordi di riassicurazione; 
i) contribuire ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi di cui 

all’articolo 30-bis del D.Lgs. 12 maggio 2015, in particolare con riferimento alla 
modellizzazione dei rischi sottesa al calcolo dei requisiti patrimoniali e alla valutazione 
interna del rischio e della solvibilità di cui all’articolo 30-ter del citato Decreto. 

La Funzione è stata esternalizzata fino al 30 luglio 2019 quando il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato la sua internalizzazione e la costituzione della Funzione di 
Gestione dei Rischi e Attuariale. 
Il titolare della Funzione, che riporta al Consiglio di Amministrazione, soddisfa i requisiti di 
idoneità alla carica fissati dall’art. 30-sexies del Codice delle Assicurazioni Private e dalla 
politica dei requisiti di onorabilità e professionalità in vigore. 
 
I ruoli e le responsabilità della funzione attuariale, già indicati dalla normativa sopra citata, 
sono precisati all’interno della “Politica della funzione attuariale” approvata, in prima 
adozione, dal Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2018. L’ultima verifica, che 
non ha comportato aggiornamenti, è stata presentata al Consiglio di Amministrazione del 
12 dicembre 2019. 
 
B.1.5 Modifiche al sistema di governance intervenute nel periodo 

In data 2 gennaio 2019, la Funzione di Revisione Interna è stata internalizzata con 
contestuale nomina del titolare della Funzione. 
In data 30 luglio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato: 

a) l’internalizzazione della Funzione Attuariale; 
b) la costituzione della funzione di Gestione dei Rischi e Attuariale; 
c) la nomina del titolare della Funzione di Gestione dei Rischi e Attuariale. 

 
B.1.6 Politiche di remunerazione 

La Compagnia considera le politiche di remunerazione uno strumento fondamentale per 
perseguire gli obiettivi del piano strategico in una logica di prudente gestione del rischio e 
di solidità patrimoniale. 
Le politiche di remunerazione perseguite dalla Compagnia devono: 
1. rispondere a quanto previsto dalla normativa vigente; 
2. determinare sistemi di remunerazione che non siano in contrasto con le politiche di 

prudente gestione del rischio; 
3. perseguire una crescita sostenibile nel tempo, valorizzando le persone che lavorano 

per la Compagnia, anche attraverso un’adeguata remunerazione;  
4. avere come riferimento i trattamenti economici praticati sul mercato.  
I principi di riferimento per le politiche di remunerazione della Compagnia sono di seguito 
indicati:  
A. Equità: la remunerazione deve essere coerente con il profilo ricoperto, con le 

responsabilità assegnate, le competenze e le capacità, tenuto conto di quanto previsto 
dal contratto collettivo nazionale in vigore. 

B. Competitività: la remunerazione deve essere equilibrata rispetto a quella del mercato di 
riferimento.  
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C. Coerenza: il sistema remunerativo deve rispettare la trasversalità dei trattamenti 
retributivi all’interno della Compagnia, quindi garantire trattamenti retributivi analoghi a 
figure professionali assimilabili, tenendo conto dei fattori che possono influenzare in 
determinate circostanze il livello retributivo. 

D. Meritocrazia: il sistema remunerativo è volto a premiare coerentemente i risultati 
ottenuti e i comportamenti per il loro raggiungimento, nel rispetto sia della normativa e 
delle procedure in essere che di una valutazione puntuale dei rischi, per garantire il 
conseguimento di risultati sia nel breve che nel medio periodo.  

Tenuto conto dei principi enunciati e nel rispetto della vigente disciplina che regola i 
rapporti di lavoro, il sistema di remunerazione comprende, in ragione della fascia di 
dipendenti considerata, le seguenti componenti:  
1. retribuzione fissa: remunera il ruolo e le responsabilità attribuite, tenendo altresì conto, 

soprattutto per quanto riguarda le posizioni apicali, dell’esperienza maturata e della 
capacità di contribuire al raggiungimento dei risultati di business. Il peso della 
componente fissa deve incidere sulla retribuzione totale in misura adeguata ad 
assicurarsi le risorse idonee e rispettare il ruolo, anche nel caso di mancata erogazione 
degli incentivi, per scoraggiare l’adozione di comportamenti non proporzionati al grado 
di propensione al rischio proprio dell’azienda nel conseguire risultati sia a breve che a 
medio termine; 

2. retribuzione variabile: remunera i singoli in relazione ai risultati conseguiti dalla 
Compagnia nel suo complesso. La correlazione diretta fra inquadramento e importo 
corrisposto al singolo consente di rispettare il principio di equità e di coerenza, tenuto 
anche conto che la retribuzione variabile è commisurata anche al tempo di 
permanenza del singolo, nell’anno di riferimento della retribuzione variabile, presso la 
Compagnia. 

3. benefit: costituiscono una componente integrativa e/o alternativa alla corresponsione 
monetaria, che si dimostra vantaggiosa nell’impostazione di politiche retributive efficaci 
e attente all’ottimizzazione degli impatti economici. I benefit sono decisi in sede di 
assunzione o in momenti successivi sempre nel rispetto dei principi sopra indicati. 

Nel dettaglio: 
1. Politica di remunerazione adottata nei confronti dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione: 
a) retribuzione fissa: emolumento deliberato dall’Assemblea Ordinaria; 
b) retribuzione variabile: non è prevista alcuna remunerazione variabile per gli 
Amministratori; 
c) remunerazione basate su strumenti finanziari: non è prevista alcuna remunerazione 
basata su strumenti finanziari; 
d) importi erogati in caso di anticipata cessazione dell’incarico: non vengono stipulati 
accordi che prevedono indennità in caso di dimissioni o revoca senza giusta causa. 

2. Politica di remunerazione adottata nei confronti dei Componenti del Collegio Sindacale: 
ai componenti del Collegio Sindacale viene riconosciuto il compenso di cui al DM n. 
169 del 02 settembre 2010. 

3. Politica di remunerazione e incentivazione dei titolari delle Funzioni di Controllo: la 
remunerazione dei responsabili e del personale delle funzioni di controllo interno è 
fissata in misura adeguata rispetto al livello di responsabilità e all’impegno connessi al 



 

 
Relazione sulla solvibilità e condizione finanziaria - SFCR - 2019 
Documento di proprietà della Compagnia – E’ vietata la riproduzione   

  

16 

 
 

ruolo. Per tali soggetti sono evitate remunerazioni variabili o basate su strumenti 
finanziari. 

4. Politica di remunerazione e incentivazione del personale legato da rapporto di lavoro 
subordinato: 
a) una componente fissa, determinata nel rispetto del CCNL, e di norme e disposizioni 

aziendali, il cui importo è definito in base all’inquadramento; 

b) l’attribuzione di eventuali aumenti di stipendio e/o passaggi di livello ad personam e 

di bonus una tantum su proposta dalla funzione responsabile è demandata al 

Comitato di Direzione. 

Per nessuna figura professionale della Compagnia, ivi inclusi i ruoli apicali sopra descritti, 
sono previsti particolari trattamenti di fine rapporto; nel caso di rapporti di lavoro 
subordinato si applica esclusivamente quanto disposto dal CCNL adottato. 
 
Nel 2019, la Compagnia ha osservato le disposizioni del Regolamento IVASS n.38/2018 in 
merito alle politiche di remunerazione nelle imprese di assicurazioni, come confermato 
anche nelle Relazioni delle funzioni di controllo. 
Nel dettaglio: 
 agli Amministratori e ai Sindaci sono stati riconosciuti i compensi deliberati 

dall’Assemblea Ordinaria del 6 aprile 2017, nessuno dei quali è di natura variabile, né 
legato a strumenti finanziari; 

 ai responsabili delle Funzioni di Controllo non è stata erogata alcuna remunerazione 
legata al raggiungimento di risultati e/o obiettivi; 

 l’Assemblea Ordinaria convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio approverà 
la relazione sulla remunerazione anche riguardo al premio di produzione al personale 
dipendente assegnato dal Consiglio di Amministrazione. 

 
B.1.7 Il sistema delle deleghe e la gestione del conflitto di interessi 

Il Consiglio di Amministrazione, per il raggiungimento dei propri obiettivi, attribuisce 
deleghe operative alla struttura organizzativa della Società. 
I componenti dell’Alta Direzione singolarmente, e collegialmente in qualità di Comitato di 
Direzione, sono responsabili della promozione della cultura del controllo interno e 
assicurano che il personale sia messo a conoscenza del proprio ruolo e delle proprie 
responsabilità, in modo da essere effettivamente impegnato nello svolgimento dei controlli, 
intesi quale parte integrante della propria attività. 
La Compagnia ha adottato la “Politica di gestione del sistema di deleghe e procure “che, 
da un lato, fornisce i principi che sono alla base della definizione dell’organizzazione e 
delle attribuzioni di deleghe e procure e, dall’altro, identifica le modalità per la diffusione 
interna e per adempiere agli obblighi informativi all’Autorità di Vigilanza. L’ultimo 
aggiornamento è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 6 maggio 2019. 
Il sistema garantisce l’applicazione del principio della separazione delle funzioni, ossia la 
separazione all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la decisione, il 
soggetto che esegue tale decisione e il soggetto cui è affidato il controllo del processo. La 
separazione è garantita dall’intervento, all’interno di uno stesso processo aziendale, di più 
soggetti al fine di garantire indipendenza e obiettività dei processi. 
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Nei casi di oggettiva impossibilità dell’attuazione del suddetto principio (competenze 
specifiche necessarie per lo svolgimento delle attività, dimensioni dell’organizzazione), la 
Compagnia prevede dei controlli secondari per mitigare i rischi di una gestione in 
autonomia di un intero processo da parte di un unico soggetto.  
Il Consiglio di Amministrazione ha anche adottato la “Politica per la gestione del conflitto di 
interessi” che si applica ad Amministratori, ai Sindaci, ai dipendenti, agli intermediari e agli 
outsourcer della Compagnia. L’ultimo aggiornamento è stato deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 6 maggio 2019. 
La sua adozione, da un lato, fornisce evidenza delle situazioni con un rischio connesso al 
conflitto di interessi e, dall’altro, disciplina gli obblighi generali di condotta e le logiche 
operative che tutti i soggetti destinatari sono tenuti a osservare nello svolgimento delle 
funzioni affidate. 
Il Comitato di Direzione assicura l’adeguata diffusione, tra il personale, del sistema delle 
deleghe e delle procedure che regolano l’attribuzione di compiti, i processi operativi e i 
canali di reportistica. 
 
B.1.8 Coordinamento tra gli organi di amministrazione e controllo e le funzioni 

fondamentali 

Il Consiglio di Amministrazione verifica l’efficacia delle diverse attività attraverso un 
costante monitoraggio del sistema di controllo interno e gestione dei rischi nel corso delle 
riunioni di Consiglio e attraverso l’informativa proveniente dal Collegio Sindacale, dalle 
relazioni della Revisione Interna, della Funzione di Gestione dei Rischi e Attuariale, della 
Funzione Compliance e del Responsabile del Controllo delle Attività Esternalizzate. 
Oltre ai sistematici incontri tra l’Alta Direzione e il Consiglio di Amministrazione, è attivo un 
sistema di reportistica ampio e integrato che fornisce un flusso informativo adeguato e 
tempestivo che consente di valutare la coerenza dell’andamento gestionale della 
Compagnia con gli obbiettivi strategici del piano industriale, l’andamento degli 
investimenti, la copertura delle Riserve Tecniche e l’andamento del Margine di Solvibilità. 
Va altresì tenuto presente che il Consiglio di Amministrazione è coadiuvato dal Comitato di 
Direzione che, attraverso l’organizzazione e il monitoraggio dei principali processi e attività 
aziendali, ottiene una circolazione tempestiva dei fatti più significativi e il controllo in via 
continuativa delle attività sottostanti. 
 
Al fine di garantire la collaborazione tra funzioni e organi deputati al controllo, il Consiglio 
di Amministrazione ha approvato la “Politica di collaborazione tra organi e funzioni di 
controllo” che stabilisce gli obiettivi e la metodologia da adottare e fornisce specifiche 
indicazioni sulle interrelazioni tra le funzioni di controllo. La politica è soggetta a 
valutazione annuale. L’ultima verifica, che non ha comportato aggiornamenti, è stata 
effettuata dal Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2020. 
 
B.2 Requisiti di competenza e onorabilità  
In ottemperanza al Regolamento IVASS n.38/2018, la Compagnia ha adottato la “Politica 
di valutazione del possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità” per i soggetti che 
dirigono la Compagnia o rivestono ruoli di controllo, soggetta a valutazione annuale. 
L’ultimo aggiornamento è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 6 
maggio 2019. 
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Con l'adozione della politica, la Compagnia intende garantire che: 
A. siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza sia in fase 

di avvio del rapporto che nel corso dello stesso: 
- i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo; 
- coloro che svolgono funzioni fondamentali, anche in caso di esternalizzazione; 
- il personale rilevante così come identificato dalla Compagnia nella politica di 

remunerazione; 
B. siano in possesso dei requisiti di onorabilità e di sana e prudente gestione: 
- i soggetti partecipanti al capitale che detengono, direttamente o indirettamente, il 

controllo dell’impresa o una partecipazione superiore al dieci per cento. 
In particolare, la politica assicura che l’organo amministrativo, gli esponenti aziendali e i 
soggetti delle funzioni fondamentali siano, nel complesso, in possesso di adeguate 
competenze tecniche in materia di mercati assicurativi e finanziari, sistemi di governance, 
analisi finanziaria e attuariale, quadro regolamentare, strategie commerciali e modelli 
d’impresa. 
 
A tali fini la Compagnia intende per: 
- professionalità: l’insieme di esperienze lavorative, conoscenze ed esperienze 

qualificanti in relazione alla struttura e all'attività svolta dalla Compagnia;  
- onorabilità: la buona reputazione ed integrità morale, insussistenza di condanne penali 

per taluni reati ovvero non trovarsi in una condizione di ineleggibilità o decadenza ai 
sensi dell'art. 2382 del Codice Civile; 

- indipendenza: l’assenza di relazioni di natura economica o rapporti familiari tali da 
comprometterne l’autonomia di giudizio; 

- situazioni impeditive: assenza delle situazioni di cui all’art. 4 del DM n. 220 dell’11 
novembre 2011 e di cui all’articolo 1, commi 5 e 6 del DM n. 162 del 30 marzo 2000;  

- sana e prudente gestione: il governo degli obiettivi, politiche e condizioni di equilibrio 
reddituale-finanziario-patrimoniale, ovvero del rischio che  non generi costi a carico 
della collettività; 

 
Nel corso del 2019, il Consiglio non ha ricevuto segnalazioni di sopraggiunte cause di 
incompatibilità o del venir meno dei requisiti previsti per nessuno dei soggetti ai quali si 
applica la citata politica. 
 
Inoltre, come richiesto dalla politica, il Consiglio di Amministrazione riceve ogni anno la 
dichiarazione annuale di permanenza dei requisiti da parte dei titolari delle funzioni 
fondamentali, dei soggetti che svolgono funzioni fondamentali e dell’altro personale 
rilevante. 
 
 
B.3 Sistema di gestione dei rischi, compresa la valutazione interna del rischio e 

della solvibilità 
Il presidio dei rischi è di primaria importanza per la Compagnia garantendole uno sviluppo 
armonico e sostenibile, preservando la solvibilità e la reputazione. La gestione dei rischi 
rappresenta, pertanto, una componente fondamentale dell’attività della Compagnia. 
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Il sistema di gestione dei rischi è stato sviluppato per consentire al Consiglio di 
Amministrazione di:  

 individuare il risk appetite nell’ambito di ciascuna macro-categoria di rischio; 

 monitorare l’esposizione rispetto al livello di rischio; 

 esaminare l’adeguatezza delle azioni di mitigazione identificate per ridurre 
l’esposizione al rischio. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, per una adeguata e consapevole gestione dei rischi in 
qualità di primo responsabile, stabilisce le linee guida che vengono individuate in relazione 
a ciascuna area/attività. In particolare, il Consiglio di Amministrazione definisce le strategie 
e le linee guida di gestione del rischio attraverso le politiche di: 
a. gestione e valutazione dei rischi e della solvibilità; 
b. propensione al rischio; 
c. assunzione; 
d. riservazione; 
e. investimenti; 
f. gestione del capitale; 
g. gestione delle attività e passività; 
h. gestione del rischio di liquidità; 
i. riassicurazione. 

Il Consiglio di Amministrazione definisce gli obiettivi strategici ed è compito dell’Alta 
Direzione, sulla base degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione e 
delle relative politiche, svolgere l’attività finalizzata all’identificazione, valutazione e 
controllo dei rischi sottostanti maggiormente significativi (I.e. i rischi le cui conseguenze 
possono minare la solvibilità dell’impresa o costituire un serio ostacolo alla realizzazione 
degli obiettivi aziendali) e di organizzare e realizzare le necessarie azioni che ne 
consentano il costante monitoraggio. 
Per questi scopi, l’Alta Direzione, responsabile di tutte le aree di attività e 
conseguentemente dei rischi attinenti, si avvale, in ossequio anche alle disposizioni 
normative, della Funzione Gestione dei Rischi che ha il compito di supportare la stessa in 
una corretta implementazione dei processi che gli sono demandati. 
Il titolare della Funzione di Gestione dei Rischi, d’altro canto, si interfaccia con l’Alta 
Direzione nell’implementazione e sviluppo del modello di risk management.  
È suo specifico compito integrare l’assessment dei rischi di particolare rilevanza con 
proprie valutazioni, suggerire al management le linee guida per adeguate azioni di 
mitigazione, svolgendo se necessario i follow-up sulla corretta e tempestiva 
implementazione delle azioni correttive, la cui responsabilità fa carico al management 
della società e non può essere delegata alla Funzione Gestione Rischi. 
Nello svolgimento del proprio ruolo, la Funzione Gestione Rischi aggiorna, di concerto con 
l’Alta Direzione, i modelli di misurazione quali-quantitativa dei rischi, verifica lo 
scostamento tra entità del rischio e limiti operativi delle soglie di tolleranza (definite dal 
Consiglio di Amministrazione per ciascuna categoria di rischio) sollecita l’attenzione 
dell’Alta Direzione nel definire piani di mitigazione del rischio, supervisiona l’adeguatezza 
metodologica e la completezza di analisi per la misurazione quantitativa dei rischi.  
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Le categorie di rischio sono definite dal risk model adottato dalla Società che identifica 
anche rischi che sono integralmente o parzialmente esclusi nel calcolo del requisito 
patrimoniale di solvibilità. Il modello considera almeno le aree di rischio di cui all’articolo 
30-bis, comma 3, del Codice catalogando i rischi secondo l’art. 19, comma 1, del Reg. 
IVASS 38/2018. 
 

I rischi identificati sono quindi valutati con riferimento al loro contributo al Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità (SCR), laddove possibile, e con altre tecniche di valutazione 
ritenute appropriate e proporzionate per riflettere al meglio il profilo di rischio dell’Impresa. 
Nel caso di valutazione mediante SCR, l’utilizzo della stessa metrica per la misurazione 
dei rischi e dei requisiti di capitale assicura che ogni rischio sia coperto da un adeguato 
ammontare di capitale in grado di assorbire le potenziali perdite subite nel caso in cui i 
rischi si dovessero materializzare. Ai fini del calcolo del SCR, sono considerati eventi con 
una probabilità di 1 in 200 anni. Il SCR è calcolato applicando la formula standard 
conforme alla normativa vigente e l’elaborazione è eseguita, generalmente, con cadenza 
trimestrale. 
 
Accanto a tale supporto quantitativo, il rischio “residuo” è misurato anche in base alla 
probabilità di manifestazione dell’evento negativo e alla severità di impatto, la cui scala è 
determinata attraverso un approccio metodologico quali-quantitativo condiviso con il 
management. 
 
Per ciascuna delle fonti di rischio identificate dalla Funzione Gestione Rischi si effettua, 
almeno una volta l'anno o a richiesta di IVASS, un’analisi prospettica dei rischi in sintonia 
con le modalità di calcolo definite nelle Direttive e nei Regolamenti attuativi emanati in 
materia Solvency II. 
La Funzione Gestione Rischi sviluppa, periodicamente, una valutazione del rischio residuo 
al fine di aggiornare il profilo di rischio complessivo e quindi l’adeguatezza dei sistemi di 
controllo interno.  
La valutazione deve tener conto delle informazioni ricevute dal management e dei risultati 
e raccomandazioni evidenziate dall’Internal Audit.  
I risultati delle analisi di rischio, unitamente alle ipotesi sottostanti, sono portati almeno 
annualmente all’attenzione dell’organo amministrativo, al fine di offrire un contributo alla 
revisione e al miglioramento delle politiche di gestione dei rischi, delle linee operative e dei 
limiti di esposizione fissati dall’organo amministrativo stesso. 
 
B.4 Sistema di controllo interno  
L’attività della Società in materia di controlli interni di cui al Regolamento IVASS n.38/2018 
è continuata facendo seguito alle impostazioni dei precedenti esercizi e applicando quanto 
previsto dalle politiche approvate dal Consiglio di Amministrazione. 
 
La Società, in tale contesto, attraverso l’insieme delle regole, delle procedure e della 
struttura organizzativa che si è data, ha governato con ragionevole margine di sicurezza 
l’efficienza dei processi aziendali, la gestione dei rischi, l’attendibilità delle informazioni 
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contabili, il rispetto degli impegni verso gli assicurati, gli agenti e i dipendenti, la 
salvaguardia del patrimonio e la puntuale osservanza della normativa vigente.  
 
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi della Compagnia, incentrato sul ruolo 
diretto che il Consiglio di Amministrazione ha sulla trasparenza e correttezza delle scelte 
industriali nei confronti del mercato e gestionali all'interno della Società, si basa sui 
seguenti elementi: 
1. principi di riferimento e politiche, 
2. sistema di corporate governance, 
3. organizzazione, 
4. attività di controllo, 
5. information technology, 
6. flussi informativi. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, da un lato, ha attribuito all’Alta Direzione (che 
collegialmente opera come Comitato di Direzione, presieduto dal Consigliere Delegato) il 
compito di realizzare adeguati modelli e procedure di analisi e controllo interno e, dall’altro, 
si avvale della funzione di Revisione Interna, che fornisce allo stesso Organo 
Amministrativo una assurance indipendente circa l’efficacia e l’adeguatezza del sistema 
dei controlli interni e di gestione di rischi organizzato dall’Alta Direzione. 
All’attività di questi due organismi (Alta Direzione e Internal Audit), preposti al 
monitoraggio dell’adeguatezza del sistema di controllo interno, si uniscono le attività 
proprie delle funzioni di Gestione Rischi e Attuariale, Compliance e del Responsabile del 
Controllo delle Attività Esternalizzate. 
Il Collegio Sindacale e la Società di Revisione completano il sistema dei controlli. 
All’Alta Direzione spetta il compito di definire gli strumenti e le modalità dell’attuazione, del 
mantenimento e del monitoraggio del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
ivi compresi quelli derivanti dalla non conformità alle norme, secondo le linee guida e la 
propensione al rischio definite dal Consiglio di Amministrazione. Ne assicura quindi 
l'adeguatezza complessiva, la concreta funzionalità e l'aggiornamento in funzione 
dell’evoluzione organizzativa e regolamentare. 
L’Alta Direzione, in linea con il principio di adeguatezza dei poteri decisionali, assicura che 
il Consiglio di Amministrazione abbia una conoscenza completa dei fatti aziendali rilevanti, 
anche attraverso la predisposizione di un’adeguata reportistica. 
 
L’attività di controllo è articolata su tre livelli di presidio. 
a. Primo livello: si riferisce ai cosiddetti controlli di linea, insiti nei processi operativi, e ai 

relativi rischi. Tali controlli sono formalizzati in apposite procedure. È costituito 
dall’insieme delle attività di controllo che le singole unità operative svolgono sui propri 
processi, sono demandate alla responsabilità del management operativo e sono 
considerate parte integrante di ogni processo aziendale. 
Il management operativo deve prendere le proprie decisioni in linea con i limiti 
autorizzativi e di delega assegnati, ha il compito di monitorare ed eseguire i controlli 
chiave individuati, rivedere e aggiornare periodicamente i processi di cui è 
responsabile. 
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Ai fini dell’adeguato indirizzo del controllo di primo livello, la Compagnia gestisce 
l’insieme delle regole ed attività di controllo che le singole unità operative svolgono 
nell’ambito dei processi di business che sono evidenziate nei manuali operativi che 
vengono continuamente implementati e aggiornati con i nuovi processi operativi 
realizzati, nelle politiche, nei comunicati organizzativi interni e nelle circolari dirette alla 
rete di vendita. Tali documenti contengono le istruzioni e i processi aziendali da 
osservare con evidenza delle responsabilità e delle successive fasi di controllo. 
Le regole cardine alla base della regolamentazione interna, che costituisce parte 
integrante del sistema dei controlli interni, sono la separazione dei ruoli nello 
svolgimento delle principali attività inerenti ai singoli processi operativi, la tracciabilità e 
la costante visibilità delle scelte e la gestione dei processi decisionali in base a criteri 
oggettivi. 

b. Secondo livello: presidia il processo di gestione e controllo dei rischi legati 
all’operatività garantendone la coerenza rispetto agli obiettivi aziendali e rispondendo a 
criteri di segregazione dei compiti. Il presidio è attribuito ai seguenti organi e funzioni, 
per le rispettive competenze: 

1. Alta Direzione, 
2. Comitato di Direzione, 
3. Comitati Fidi, 
4. Funzione Gestione Rischi e Attuariale, 
5. Funzione di Compliance. 

Resta inteso che il Consiglio di Amministrazione può individuare ulteriori eventuali 
funzioni di controllo di secondo livello e ne determina la collocazione attraverso 
l’approvazione dell’organigramma aziendale nonché i flussi minimi di informazione tra 
queste e le altre funzioni di controllo e, se ritenuto necessario, tra queste ed il Consiglio 
di Amministrazione stesso. 

a) Terzo livello: fornisce assurance, ovvero valutazioni indipendenti sul disegno e sul 
funzionamento del complessivo Sistema di controllo interno accompagnato da piani di 
miglioramento concordati con il management. Il presidio è attribuito alla Funzione di 
Revisione Interna. 

 
L’attività sui Controlli Interni segue puntualmente lo scambio di informazioni e dati tra i vari 
organi e titolari delle funzioni di controllo ed è formalizzata dalla Revisione Interna nella 
riunione periodica prevista dalla Politica di cui all’art. 31 del Regolamento IVASS n. 
38/2018. L’ultima verifica della politica di collaborazione tra organi e funzioni di controllo, 
che non ha comportato aggiornamenti, è stata effettuata dal Consiglio di Amministrazione 
del 19 marzo 2020. 
 
B.5 Modalità di attuazione della funzione di verifica della conformità 
La Compagnia ha in essere tre livelli di presidio per la gestione del rischio di non 
conformità alle norme: 

 I° livello, c.d. controlli di linea, presenti nei processi operativi e correlati ai relativi rischi. 
Il Comitato di Direzione ha il compito di formalizzare le responsabilità e controlli con 
apposite procedure per garantire la conformità normativa; 
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 II° livello: la funzione di Compliance, cui è affidato il compito di valutare che 
l’organizzazione e le procedure interne siano adeguate al raggiungimento degli obiettivi 
di cui al paragrafo 1. Tale funzione è separata dalle funzioni operative e dalle altre 
funzioni di controllo attraverso la definizione espressa dei rispettivi ruoli e competenze;  

 III° livello: la funzione Compliance è sottoposta a verifica periodica da parte della 
funzione Revisione Interna che fornisce assurance sull’intero processo. 

I principali compiti attribuiti alla funzione Compliance sono: 
1. identificare in via continuativa le norme interne ed esterne applicabili alla Compagnia 

valutando il loro impatto a livello dei processi della Compagnia, avendo come 
riferimento la mappatura dei processi condivisa con le altre funzioni aziendali; 

2. informare tempestivamente la funzione aziendale competente del presidio di primo 
livello della norma in valutazione affinché la stessa si attivi per la relativa 
implementazione e valuti l’efficacia degli adeguamenti;  

3. valutare l’adeguatezza e l’efficacia delle misure organizzative adottate per la 
prevenzione del rischio di non conformità alle norme e propone le modifiche 
organizzative e procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio del rischio; 

4. comunicare tempestivamente l’esposizione al rischio di non attinenza alle norme, 
proponendo eventuali modifiche alla struttura organizzativa e alle relative procedure al 
fine di implementare un adeguato presidio del rischio;  

5. predisporre i flussi di comunicazione e l’informativa agli organi sociali e alle /dalle 
strutture aziendali coinvolte; 

6. definire il piano annuale delle verifiche compliance; 
7. effettuare le verifiche previste nel piano annuale e, se necessario, effettuare verifiche 

non pianificate. Al termine delle stesse, predispone una relazione che contiene le 
anomalie identificate, le osservazioni della funzione Compliance, compresi i 
suggerimenti per migliorare e attuare in maniera sistematica i controlli nelle aree in cui 
questi risultino, sulla base delle evidenze fornite e delle analisi svolte, inefficaci. Il 
rapporto contiene, anche, il piano d’azione, condiviso con il responsabile della funzione 
interessata, per mitigare i rischi rilevati dalla verifica. Le relazioni delle verifiche e dei 
follow-up sono inviate al responsabile della funzione oggetto di analisi, al titolare della 
Funzione di Gestione dei Rischi, al titolare della Revisione Interna, alla Segreteria del 
Consiglio e ad altri eventuali destinatari in ragione dei contenuti della relazione. 
Resta inteso che in presenza di rilievi di particolare gravità, il titolare della Funzione 
Compliance dovrà, immediatamente, garantire le comunicazioni al Consiglio di 
Amministrazione e al Presidente del Collegio Sindacale.  

 
Fermo restando l’obbligo di segnalare con urgenza all’organo amministrativo e a quello di 
controllo le situazioni di particolare gravità, il titolare della Funzione predispone per il 
Consiglio di Amministrazione una relazione annuale delle attività di compliance svolte nel 
corso dell’anno solare, relativamente all’adeguatezza ed efficacia del processo di gestione 
del rischio di non attinenza alle norme adottato dalla Compagnia per ciascun livello di 
attività/funzione aziendale. La relazione contiene anche il piano annuale (Compliance 
Plan) delle attività per l’anno solare successivo.  
 
Nell’esercizio 2019, la Funzione Compliance ha regolarmente svolto l’attività di verifica e 
controllo. Le due criticità indicate nella relazione annuale presentata al Consiglio di 
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Amministrazione del 29 gennaio 2020, data della presente relazione, le attività sono state 
già superate. 
In generale, si afferma che i processi di controllo attivati e il costante monitoraggio degli 
stessi evidenziano l’attenzione e il costante impegno posto in essere dalla Compagnia per 
il puntuale rispetto delle disposizioni emanate dell’Organo di Vigilanza e della normativa in 
vigore ad essa applicabile, a presidio e tutela dell’attività assicurativa.  
 
B.6 Funzione di Revisione Interna 
La funzione fornisce un’attività indipendente e obiettiva di assurance, finalizzata al 
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. Assiste l'organizzazione 
nel perseguimento dei propri obiettivi tramite un approccio professionale sistematico che 
genera valore aggiunto in quanto finalizzato a valutare e migliorare i processi di controllo, 
di gestione dei rischi e di corporate governance.  
A tal fine, la Funzione di Internal Audit uniforma la propria attività agli standard 
professionali comunemente accettati a livello nazionale e internazionale quali “Codice 
Etico” e “International Standards for the Professional Practice of Internal Auditing” e, ove 
applicabile, alle guide interpretative, alle guide pratiche ed ai “position papers2 emessi 
dall’Institute of Internal Auditors. 
 
Le modalità di attuazione sono svolte secondo le seguenti fasi: 
a) definizione del Piano di Audit, 
b) esecuzione delle verifiche, 
c) reportistica. 
La Funzione si interfaccia in modo continuativo con gli altri organi e funzioni di controllo. 

 
Il titolare della Funzione di Revisione Interna pianifica annualmente l’attività in modo da 
identificare i processi da sottoporre prioritariamente a verifica, sottoponendo per 
l’approvazione al Consiglio di Amministrazione il piano di audit e sue eventuali significative 
variazioni. L’attività copre la totalità dei processi della Compagnia, sulla base della 
mappatura condivisa con gli altri organi e funzioni di controllo. 
I contenuti principali del piano annuale sono: 
- identificazione delle aree da sottoporre prioritariamente ad audit, attraverso un 

approccio risk based, indicando le attività a rischio, le operazioni e i sistemi da 
verificare;  

- attività atte a provvedere all’evasione di adempimenti derivanti da normative di legge o 
di settore; 

- attività utili per eventuali esigenze informative (es. rapporti con le altre funzioni di 
controllo), svolte concordando scopo e natura con l’Alta Direzione, di supporto e di 
consulenza alle altre funzioni aziendali. 

Resta inteso che, ove necessario, potranno essere effettuate verifiche non previste dal 
Piano di Audit. 
Per l’esecuzione delle verifiche, la Funzione conforma la sua attività a quanto disposto 
dalla normativa in vigore, al Codice Etico e alle altre fonti normative e regolamentari 
interne. In particolare, durante l’esecuzione dell’attività di audit, la Funzione svolge i 
compiti ad essa assegnati con autonomia e obiettività di giudizio, in modo da preservare la 
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propria indipendenza e imparzialità, in coerenza con le direttive a tal fine definite 
dall’Organo Amministrativo. 
Al termine delle verifiche, la Funzione redige un rapporto di audit che contiene le anomalie 
identificate, le osservazioni, compresi i suggerimenti per migliorare e attuare in maniera 
sistematica i controlli nelle aree in cui questi risultino, sulla base delle evidenze fornite e 
delle analisi svolte, inefficaci. 
Nel caso il titolare della Funzione di Revisione Interna dovesse riscontrare che il 
management ha accettato un rischio non in linea con il risk appetite della Compagnia, 
deve discutere l’argomento con l’Alta Direzione e con il titolare della Funzione Gestione 
Rischi. Qualora la problematica non fosse risolta, il titolare Internal Audit sottopone la 
questione al Consiglio di Amministrazione. 
L’attività di revisione interna si conclude con l’attività di follow-up, consistente nella verifica 
a distanza di tempo dell’efficacia delle correzioni apportate al sistema. 
Fermo restando l’obbligo di segnalare con urgenza all’organo amministrativo e a quello di 
controllo le situazioni di particolare gravità, il titolare Internal Audit: 
- sottopone al Consiglio di Amministrazione, per l’approvazione, il piano di audit annuale 

e sue eventuali successive modifiche; 
- presenta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Collegio 

Sindacale, ai referenti dell’Alta Direzione, nonché al responsabile della funzione 
interessata dall’attività di audit, i rapporti di revisione e i successivi follow-up; 

- predispone le relazioni/osservazioni che la normativa prevede e le sottopone al 
Consiglio di Amministrazione, 

- predispone una relazione annuale (audit opinion) per l’Organo Amministrativo 
dell’attività svolta che riepiloga:  

o tutte le verifiche effettuate,  
o i risultati emersi,  
o i punti di debolezza o carenze rilevate,  
o le raccomandazioni formulate per la loro rimozione, 
o gli interventi di follow-up con indicazione degli esiti delle verifiche dei soggetti 

e/o funzioni designati per la rimozione, del tipo, dell’efficacia e della tempistica 
dell’intervento da essi effettuato per rimuovere le criticità inizialmente rilevate. 

 
La Funzione di Internal Audit gode della necessaria indipendenza dalle strutture operative 
riportando direttamente al Consiglio di Amministrazione e nell’espletamento della sua 
attività non ha alcun vincolo per l’accesso a dati, archivi e beni aziendali e ha collegamenti 
organici con tutti i centri titolari di funzioni di controllo interno. La politica della funzione di 
Revisione Interna prevede che nel caso venga compromessa l’indipendenza e imparzialità 
del Revisore Interno, deve essere fornita pronta informativa al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale. 
Nell’esercizio 2019, la Funzione Internal Audit ha regolarmente svolto l’attività di verifica e 
controllo. Nella relazione annuale (audit opinion) presentata al Consiglio di 
Amministrazione del 29 gennaio 2020 la Funzione non ha riscontrato criticità degne di 
nota. 
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B.7 Funzione Attuariale 
La Compagnia ha istituito, a partire dal 2016, la Funzione Attuariale, alla quale sono state 
attribuite le responsabilità di cui alla Direttiva Europea 2009/138/CE (Solvency II), dal 
Regolamento Delegato (UE) 2015/35 e dall’art. 30 sexies del Decreto Legislativo del 12 
maggio 2015 recepito nel Codice delle Assicurazioni Private (D.lgs.7 settembre 2005 
n.209). 
La Compagnia si è avvalsa della facoltà di esternalizzare la Funzione Attuariale fino al 30 
luglio 2019 quando, con delibera del Consiglio di Amministrazione, la Funzione è stata 
internalizzata ed è stata costituita la Funzione di Gestione dei Rischi e Attuariale.  
La Funzione Attuariale ha svolto nel corso del 2019 l’attività prevista dalla normativa con 
riferimento alle aree di seguito indicate: 
- Riserve tecniche, 

- Politica assuntiva, 

- Politica riassicurativa, 

contribuendo ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi di cui all’art. 30-
bis del Decreto Legislativo n. 209 del 7 settembre 2005 (Codice delle Assicurazioni). 

La Funzione Attuariale ha regolarmente svolto l’attività nel corso del 2019, senza rilevare 
criticità da segnalare alle funzioni di controllo. 
 

B.8 Esternalizzazione  
La Compagnia ha adottato una politica di gestione delle attività esternalizzate che, alla 
luce del Regolamento IVASS n.38/2018 è stata aggiornata e adottata dal Consiglio di 
Amministrazione del 13 marzo 2019, per garantire che la gestione sia conforme alle 
prescrizioni previste dagli artt. 60-69 del nuovo regolamento citato. La politica è soggetta a 
verifica annuale, l’ultima verifica, che non ha comportato aggiornamenti, è stata effettuata 
dal Consiglio di Amministrazione del 19 marzo 2020. 
 
La politica, in particolare, definisce i criteri da seguire per l’identificazione di funzioni o 
attività essenziali da esternalizzare e per la selezione dei fornitori, i contenuti principali 
degli accordi di esternalizzazione, gli indicatori chiave per la valutazione delle prestazioni 
dei fornitori (SLA) e le modalità di comunicazione con l’Autorità di Vigilanza. Resta inteso 
che l’esternalizzazione non esonera in alcun caso gli organi sociali e l’Alta Direzione dalle 
rispettive responsabilità. 

 

Le modalità operative comprendono: 
- limiti e garanzie nell’esternalizzazione delle attività, 
- criteri di individuazione delle attività, 
- criteri di selezione dei fornitori, 
- redazione del contratto di esternalizzazione, 
- valutazione delle prestazioni, 
- comunicazioni all’Autorità. 

In particolare:  
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- la Compagnia può concludere accordi di esternalizzazione a condizione che la natura e 
la quantità delle attività esternalizzate e le modalità della cessione non determinino lo 
svuotamento dell’attività dell’impresa cedente; 

- non può esternalizzare l’attività di assunzione dei rischi; 
- i criteri per l’identificazione delle attività oggetto di esternalizzazione sono quelli che ne 

caratterizzano i contenuti:  

 di supporto di carattere manuale (quali, ad esempio, l’archiviazione, fascicolazione 
e scansione di documenti);  

 complementari (i servizi informatici, i servizi di gestione patrimoniale, i servizi 
amministrativi per la gestione del personale,);  

 quando richiedono l’istituzione di specifiche funzioni non rispondenti a parametri di 
economicità (Compliance e Risk Management, Attuariale, liquidazione sinistri). 

- i criteri di selezione variano in relazione alla tipologia di attività esternalizzata, (ad 
esempio assenza di pregressi stati di insolvenza, assenza di precedenti penali, livello e 
qualità della dotazione di infrastrutture, altro); 

- deve essere valutata la sussistenza di eventuali conflitti di interesse, anche 

considerando quelli tra il fornitore di servizi e l’Impresa o eventuali accordi con soggetti 

concorrenti; 

- il contratto di esternalizzazione è redatto in forma scritta e conforme alle disposizioni di 
cui all’art. 64 del Regolamento IVASS n. 38/2018 che contiene almeno i contenuti 
indicati nel dettaglio nella citata politica; il contratto prevede anche la formalizzazione 
del Responsabile delle attività di controllo sulle attività esternalizzate e/o del titolare 
interno di funzione fondamentale; 

- la valutazione delle prestazioni è effettuata tramite modalità di monitoraggio, con 
frequenza variabile, sulla base di parametri di misurazione della qualità / quantità del 
servizio prestato che sono commisurati alla tipologia dello stesso e che devono essere 
previsti nel contratto,  

- la valutazione e i suoi esiti devono essere adeguatamente documentati e archiviati a 
cura del Responsabile delle attività di controllo sulle attività esternalizzate e/o del 
titolare interno di funzione fondamentale. 

La politica descrive specifici adempimenti in caso di esternalizzazione delle funzioni di 
Risk Management, Compliance e Attuariale così come indicato nel Regolamento IVASS 
n.38/2018. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 30 luglio 2019 di internalizzare anche 
la Funzione Attuariale a completamento del processo avviato di inserimento nell’organico 
delle funzioni fondamentali. 
 
L’Organo Amministrativo ha mantenuto anche nel 2019 al proprio interno il controllo delle 
attività esternalizzate affidandolo, al Consigliere Dott. Luigi Emilio Garavaglia, per tutte le 
attività non essenziali o importanti. 
Il Responsabile del controllo delle attività esternalizzate, che si avvale della collaborazione 
della Direzione Operativa, ha il compito di: 
- verificare che la stipulazione degli accordi di esternalizzazione venga formalizzata in 
forma scritta e risponda ai requisiti minimi indicati nella politica di riferimento; 
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- procedere alla verifica periodica delle prestazioni del fornitore. 
Nel corso dell’esercizio sono stati eseguiti i previsti controlli delle attività non essenziali o 
importanti il cui esito, risultato positivo, è stato comunicato al Consiglio di Amministrazione 
del 19 marzo 2020.  
 
B.9 Altre informazioni  
Eventi successivi alla data di riferimento. 
Nessuno evento di rilievo da riportare, successivo al 31 dicembre 2019, inerente il sistema 
di governance. 
 

C. Profilo di rischio 
 
C.1 Rischio di sottoscrizione  
Il rischio di sottoscrizione per l’assicurazione non vita è riconducibile essenzialmente a 4 
fonti di rischio: 
 
RISCHIO DI TARIFFAZIONE: rappresenta il rischio derivante dai contratti da sottoscrivere 
(inclusi i rinnovi) nell’anno successivo e ai rischi ancora in vigore sui contratti esistenti, 
ovvero il rischio che i premi relativi ai nuovi contratti più la riserva premi iniziale siano 
insufficienti a coprire il costo dei sinistri più le spese generate dei contratti.  
RISCHIO DI RISERVAZIONE: rappresenta il rischio derivante dalle oscillazioni dei 
pagamenti sinistri sia nel timing che nell’importo. In pratica, fa riferimento al rischio di 
insufficienza della riserva sinistri accantonata alla data di valutazione rispetto ad un 
orizzonte temporale di 1 anno. 
RISCHIO DI CATASTROFE: rappresenta il rischio di perdite o di variazioni sfavorevoli nel 
valore delle passività assicurative derivanti dall’elevata incertezza nelle ipotesi per la 
determinazione dei premi e per la costituzione di riserve tecniche a causa di eventi estremi 
o eccezionali. 
RISCHIO DI ESTINZIONE ANTICIPATA: rappresenta il rischio derivante dall’esercizio di 
opzioni da parte degli assicurati eventualmente contenute nei contratti non vita, quali ad 
esempio l’opzione di rescindere il contratto prima della scadenza pattuita o l’opzione di 
rinnovo del contratto secondo condizioni precedentemente stabilite.  
 

Elba prevede un approccio conservativo al rischio di sottoscrizione, privilegiando la 
sicurezza finanziaria, al fine di evitare assunzioni che possano minare la solvibilità 
dell’impresa o costituire un serio ostacolo al raggiungimento degli obiettivi. 
 
Il rischio di sottoscrizione è identificato e valutato utilizzando le informazioni fornite dal 
sistema informativo che consente la gestione canalizzata di tutte le informazioni scambiate 
con la rete agenziale. 
 
Il primo presidio per la gestione del rischio di sottoscrizione è dato dalle regole assuntive.  
 
Non sono ammesse, salvo deroga specifica da parte del Consiglio di Amministrazione, 
assunzioni di rischio che per le loro caratteristiche siano in grado di compromettere la 
reputazione della Compagnia. 
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In particolare: 

a) non è ammessa l’assunzione di rischi esteri ossia i rischi la cui ubicazione sia 
situata all’estero o il cui Contraente abbia il proprio domicilio, ovvero la propria 
residenza, all’estero; 

b) il limite massimo assicurato è determinato in funzione di quanto indicato nei trattati 
di riassicurazione in essere.  

 
I poteri di delibera previsti nelle procure sono integrati in una disposizione operativa che 
prevede, tra l’altro: 

- limiti massimi di sottoscrizione nel rispetto di quelli stabiliti dai trattati di 
riassicurazione; 

- procedure conformi alle linee guida in materia; 
- definizione di limiti d’autonomia in modo che la valutazione e l’assunzione dei rischi, 

con particolare riferimento ai settori specialistici, vengano effettuati da personale 
qualificato avente specifiche competenze ed esperienza professionale; 

- la tracciabilità delle valutazioni assunte in modo da consentirne il controllo ex post. 
 
Peraltro, con riferimento all’assunzione dei rischi nel ramo cauzioni, core business 
dell’Impresa, l’emissione delle polizze è preceduta da una attenta istruttoria tecnica atta a 
evidenziare la natura e le caratteristiche dei rischi da garantire, la solidità patrimoniale, 
finanziaria ed economica e l’affidabilità dei soggetti obbligati in ragione dell’attività svolta e 
con riferimento alla quale la garanzia viene prestata.  
 
Tutti i rischi assunti in questo ambito sono, inoltre, sempre riassicurati limitando perciò il 
rischio catastrofale. Sono stipulati trattati in quota e in eccesso per le polizze cauzione e 
trattati in eccesso sinistro per gli altri rami, ad eccezione del ramo assistenza per il quale è 
attivo un trattato in quota. 
 
La Società è altresì esposta al rischio di riservazione (il rischio che le riserve tecniche non 
siano sufficienti per soddisfare le passività assicurative, ossia gli impegni verso assicurati, 
beneficiari e/o danneggiati). 
 
Le riserve tecniche, determinate adottando metodi di valutazione prudenti e tenendo conto 
delle caratteristiche dei rischi assunti e dei sinistri, sono costituite da: 

a) riserva premi; 
b) riserva sinistri. 

 
Questo rischio è mitigato da un processo di valutazione della qualità dei dati e della 
metodologia utilizzata per il calcolo delle riserve. 
 
Non è stata rilevata alcuna modifica sostanziale dei rischi cui la Società è esposta nel 
periodo di riferimento. 
 
L’Impresa non è sostanzialmente esposta al rischio di estinzione anticipata per le proprie 
linee di attività. 
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L’impresa è solo marginalmente esposta al rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia, riconducibile, sulla base della classificazione presente in Solvency II, ai premi 
previsti sulle garanzie infortuni.  
 
C.2 Rischio di mercato  
Il rischio di mercato è il rischio che i prezzi di mercato possano oscillare e avere un 
impatto negativo sulla capacità di Elba Assicurazioni di adempiere alle proprie 
obbligazioni. 
 
La politica seguita per gli investimenti nell’esercizio 2019, coerentemente con i periodi 
precedenti, si è ispirata a criteri di elevata prudenza. 
 
La liquidità disponibile, proveniente dal patrimonio e dall’attività assicurativa è stata 
investita in strumenti finanziari a basso rischio, tutti classificati nella categoria denominata 
ad “utilizzo non durevole”. 
 
La società dispone di un portafoglio di attività costituito in applicazione del principio della 
persona prudente di cui all’art. 132 della direttiva 2009/138/CE, principalmente da 
obbligazioni e altri titoli a reddito fisso quotati (di cui il 100% è rappresentato da Titoli di 
Stato Italiani) e in parte residuale da quote di fondi comuni di investimento (in particolare 
trattasi di quote di ETF per Euro 750 mila). La cassa è gestita per assicurare che siano 
sempre disponibili denari sufficienti per i normali pagamenti. 
 
La linea prudenziale seguita dalla Compagnia per gli investimenti e la qualità degli 
emittenti la preservano, pur nell’attuale contesto economico, dal Rischio di mercato e dal 
Rischio di liquidità.  
 
Tutti gli investimenti sono denominati in Euro e non esiste pertanto rischio valutario.  
 
C.3 Rischio di credito  
Il rischio di credito è il rischio che una controparte non ottemperi alle proprie obbligazioni di 
pagamento. 
 
Nel caso di Elba Assicurazioni il rischio di credito fa riferimento alle posizioni aperte con i 
riassicuratori, ai crediti verso intermediari e verso assicurati e verso le banche. 
 
Il rischio di controparte di riassicurazione è gestito con un attento processo di selezione 
dei riassicuratori che tiene in adeguato conto un livello minimo di rating, sia nella selezione 
iniziale che per il mantenimento. 
Con cadenza semestrale, la funzione riassicurativa monitora i rating di tutti i riassicuratori 
presenti nel riparto di cessione della Compagnia, comunicando l’esito al Comitato di 
Direzione.  
 
La Compagnia ha adeguate procedure per la gestione dei crediti verso gli intermediari e 
verso gli assicurati. In particolare, la funzione riassicurativa comunica semestralmente al 
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Comitato di Direzione l’aggiornamento del grado di anzianità dei crediti in conto corrente 
verso riassicuratori. 
 
 
C.4 Rischio di liquidità  
ll rischio di liquidità è il rischio di non avere sufficienti disponibilità liquide per far fronte alle 
esigenze di pagamento.  
 
L’impresa svolge una attenta analisi, nel solco della normativa vigente, della liquidità a 
breve termine e della liquidità a medio termine.  
 
In considerazione di quanto descritto al punto C.2 Rischio di mercato, il rischio di liquidità 
si attesta su livelli molto bassi. 
 
Con riferimento agli utili connessi ai premi futuri, calcolati ai sensi dell’articolo 260, 
paragrafo 2, degli Atti delegati, si indica un valore al netto della quota a carico dei 
riassicuratori pari a 10.312 milioni di euro. 
 
C.5 Rischio operativo  
Il rischio operativo è il rischio insito in ogni operazione aziendale, che uno o più fattori 
possano implicare perdite per l’Impresa.  
All’interno del documento che definisce il Risk Model della Compagnia, vengono mappati 
tutti i rischi su cui la Compagnia è esposta, tra cui il Rischio operativo. 
Per ogni rischio mappato, con periodicità annuale, viene fatta una valutazione qualitativa 
del rischio stesso. 
Le valutazioni suddette sono sempre coerenti con l’attitudine al rischio (Risk Appetite) 
espressa dalla Compagnia all’interno della politica di propensione al rischio. 
 

C.6 Altri rischi sostanziali  
Nessun altro rischio sostanziale da comunicare.  
 

C.7 Altre informazioni  
Nessuna altra informazione da comunicare. 
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D. Valutazione a fini di solvibilità  
Nella seguente tabella vengono riportate le attività e le passività valorizzate a fini di 
solvibilità, confrontate con il valore di bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019, 
riclassificato secondo il piano dei conti Solvency II. 
 
 Anno 2019 
 importi in euro 

Attività Valore Solvency II 
Valore Bilancio 

Civilistico 
Differenza 

Attività immateriali                                            -    
                                               

2.342.029,84  
-2.342.029,84 

Attività fiscali differite 
                        

11.811.891,42  
                                               

2.772.906,29  
9.038.985,13 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso 
proprio 

                             
579.451,58  

                                                  
579.451,58  

0,00 

Investimenti 
                        

98.616.506,00  
                                             

97.600.138,11  
1.016.367,89 

Importi recuperabili da riassicurazione non vita 
                        

23.329.266,15  
                                             

50.315.546,27  
-26.986.280,12 

Crediti assicurativi e verso intermediari 
                        

15.148.979,21  
                                             

15.148.979,21  
0,00 

Crediti riassicurativi 
                             

221.629,92  
                                                  

221.629,92  
0,00 

Crediti (commerciali non assicurativi) 
                          

6.724.718,22  
                                               

6.724.718,22  
0,00 

Contante ed equivalente al contante 
                          

2.160.950,70  
                                               

2.160.950,70  
0,00 

Tutte le altre attività non indicate altrove 
                             

141.550,49  
                                                  

263.748,47  
-122.197,98 

Totale delle Attività 158.734.943,69 178.130.098,61 -19.395.154,92 

Passività Valore Solvency II 
Valore Bilancio 

Civilistico 
Differenza 

Riserve tecniche (non vita) 56.779.289,38 111.167.577,89 -54.388.288,51 

Miglior Stima 50.970.638,94     

Margine di Rischio 5.808.650,44     

Riserve diverse dalle riserve tecniche 3.023.378,19 3.023.378,19 0,00 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 286.698,99 286.698,99 0,00 

Depositi dai riassicuratori 183.500,53 183.500,53 0,00 

Passività fiscali differite 17.038.053,68 0,00 17.038.053,68 

Debiti assicurativi e verso intermediari 0,00 0,00 0,00 

Debiti riassicurativi 3.286.029,29 3.286.029,29 0,00 

Debiti (commerciali) 9.934.476,76 9.934.476,76 0,00 

Ogni altra passività 1.885.574,00 1.885.574,00 0,00 

Totale delle Passività incluse le riserve tecniche 92.417.000,82 129.767.235,65 -37.350.234,83 

Eccedenza delle attività rispetto alle passività 66.317.942,86 48.362.862,96 17.955.079,90 

  
 
Attività e passività sono state classificate utilizzando lo schema del modello di Stato 
Patrimoniale S.02.01.02, così come definito nel Regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2452. Tale classificazione rispecchia la distinzione per natura delle varie componenti 
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di attività e passività e consente di apprezzarne la rispettiva significatività nell'ambito dello 
Stato Patrimoniale redatto ai fini di solvibilità. 
 
Nei successivi paragrafi si illustrano, per le classi più rilevanti, i criteri di valutazione 
adottati, evidenziando le eventuali differenze con i criteri seguiti in sede di redazione del 
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019.  
Si precisa che tutte le valutazioni di solvibilità sono state condotte sulla base del 
presupposto della continuità aziendale, coerentemente con quanto fatto ai fini di bilancio. 
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D.1 Attività  
 
D.1.1 Attivi immateriali 

I criteri di valutazione definiti dal Regolamento Delegato UE n° 35/2015, prevedono in 
generale che agli attivi immateriali debba essere attribuita una valorizzazione pari a zero, 
ad eccezione degli attivi immateriali che possono essere venduti separatamente e per i 
quali sia disponibile una quotazione in un mercato attivo per attività similari. Nessuna 
attività di questa tipologia è detenuta dalla Compagnia, pertanto gli attivi immateriali sono 
stati valorizzati a zero.  
 
D.1.2 Fiscalità differita  

Il calcolo delle imposte differite rilevanti nello Stato Patrimoniale a valori correnti è stato 
effettuato applicando i criteri identificati dai Principi Contabili Internazionali applicabili (in 
particolare lo IAS 12), opportunamente integrate dalle prescrizioni indicate dagli articoli 20-
22 del Regolamento IVASS n. 34/2017. 
 
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore 
contabile delle attività e passività nello Stato Patrimoniale a valori correnti e il loro valore di 
carico ai fini fiscali.  
 

Le differenze rispetto a quanto rilevato nel bilancio d'esercizio sono correlate dall'effetto 
fiscale differito sulle differenze temporanee derivanti dalle differenze tra le valutazioni di 
solvibilità e le corrispondenti valutazioni fiscali.  
 
A tutte le differenze di valutazione è stata applicata un'aliquota fiscale che si ritiene sarà in 
vigore alla data in cui tali differenze si riverseranno. Tale aliquota, ove applicabile dalla 
specifica voce, risulta complessivamente pari al 30,82%, data dalla somma delle aliquote 
IRES (24%) e IRAP (6,82%), cui la Compagnia è soggetta. 
 
A livello di criteri di classificazione, si precisa che attività e passività fiscali differite sono 
esposte distintamente, senza operare compensazioni. Benché siano soddisfatte entrambe 
le condizioni di cui all'art. 20 comma 2 del Regolamento IVASS n° 34/2017, la Compagnia 
ritiene che tale classificazione fornisca una più chiara rappresentazione della fiscalità 
differita. Tale scelta risulta ininfluente ai fini della quantificazione dei fondi propri. 
 
Si riporta di seguito una tabella riepilogativa della composizione delle attività e passività 
fiscali differite per natura. 
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DTA - DTL  2019         

(importi in euro) 
Valore  

Solvency II 
Valore Bilancio 

Civilistico 
Adj Effetto Fiscale 

Attività immateriali 0 2.342.030 -2.342.030 721.814 
Importi recuperabili da riassicurazione non 
vita  23.329.266 50.315.546 -26.986.280 8.317.172 

Totale DTA da Adj       9.038.985 

Crediti per Imposte anticipate CIV       2.772.906 

Totale Deferred tax assets DTA       11.811.891 

Tutte le altre attività non indicate altrove 141.550 263.748 -122.198 37.661 

Titoli di stato 98.616.506 97.600.138 1.016.368 -313.245 

Riserve Tecniche (non vita) -56.779.289 -111.167.578 54.388.289 -16.762.471 

Totale Deferred tax liabilities DTL       -17.038.054 

DTA- DTL NETTE       -5.226.162 

 
La fiscalità differita è relativa principalmente a differenze temporanee che fanno 
riferimento agli adeguamenti tra il valore del bilancio civilistico e Solvency II degli 
Investimenti e delle Riserve Tecniche. Tali differenze temporanee si riverseranno, 
presumibilmente, in maniera omogenea con la naturale scadenza degli strumenti finanziari 
o con la liquidazione delle corrispondenti technical provision. La duration media risulta 
essere pari a 1,23 anni per gli Investimenti e 2,9 anni per le Riserve Tecniche. 
Alla data di riferimento, non esistono perdite fiscali riportabili o crediti d'imposta non 
utilizzati per i quali non siano state rilevate le corrispondenti attività fiscali differite.  
 
D.1.3 Investimenti  

Gli investimenti finanziari della Compagnia sono costituiti principalmente da Titoli di Stato 
italiani e, in minima parte, da quote di fondi comuni di investimento (in particolare quote di 
ETF), quotati su mercati regolamentati. La valutazione di tali titoli è stata pertanto 
effettuata sulla base del loro fair value al 31 dicembre 2019, ossia sulla base delle 
quotazioni riscontrate sul mercato nell'ultimo giorno di borsa aperta nel 2019. 
La valutazione di solvibilità degli investimenti finanziari risulta superiore a quella di bilancio 
per Euro 894 mila. Tale differenza è dovuta all’applicazione dei diversi criteri valutativi 
degli strumenti finanziari al minore tra il costo di acquisto e il fair value ai fini del bilancio 
civilistico e al fair value ai fini del bilancio di solvibilità. 
 
D.1.4 Importi recuperabili da riassicurazione non vita (Riserve tecniche cedute in 

riassicurazione) 

Rappresentando tale posta la speculare derivazione della parte delle riserve tecniche best 
estimate a carico della riassicurazione, si rimanda alla sezione D.2 Riserve Tecniche.  
 
D.1.5 Altre attività  

Il valore di iscrizione nello Stato Patrimoniale a valori correnti delle Altre attività è coerente 
con il valore di iscrizione nel bilancio civilistico che, stante la natura e la significatività di tali 
attivi, è stato ritenuto rappresentare adeguatamente il fair value. 
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Il valore Solvency II di tutte le altre attività non indicate altrove è stato decurtato 
dell’importo dei ratei su cedole di Euro 122.197,98 iscritto in bilancio civilistico, in quanto 
tale posta è stata considerata nella valutazione a fair value dei Titoli di Stato. 
Si precisa che nei Crediti (commerciali, non assicurativi) sono stati ricompresi i crediti 
verso l'erario, in considerazione della natura creditoria di tali poste, sebbene non abbiano 
caratteristiche prettamente "commerciali". 
 
Altre Attività   2019       

(importi in euro) 
Valore 

Solvency II 
Valore Bilancio 

Civilistico 
Differenza 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso 
proprio 

             
579.451,58  

                          
579.451,58  

                   -    

Crediti assicurativi e verso intermediari 
        

15.148.979,21  
                     

15.148.979,21  
                   -    

Crediti riassicurativi 
             

221.629,92  
                          

221.629,92  
                   -    

Crediti (commerciali non assicurativi) 
          

6.724.718,22  
                       

6.724.718,22  
                   -    

Contante ed equivalente al contante 
          

2.160.950,70  
                       

2.160.950,70  
                   -    

Tutte le altre attività non indicate altrove 
             

141.550,49  
                          

263.748,47  
-   122.197,98  

Totale Altre Attività 24.977.280,12 25.099.478,10 -122.197,98 

 

 
 

D.2 Riserve Tecniche  
 
Nella tabella che segue sono riportati i valori delle Riserve Tecniche, compreso l’importo 
della migliore stima e del margine di rischio.  
 
Passività   2019       

(importi in euro) Valore Solvency II Valore Bilancio Civilistico Differenza 

Riserve tecniche (non vita) 56.779.289,38 111.167.577,89 -54.388.288,51 

Miglior Stima 50.970.638,94   
 

Margine di Rischio 5.808.650,44     

  

Il dato delle riserve tecniche1 è rappresentato, separatamente per ciascuna area di attività 
sostanziale, nella tabella che segue. 
 
 
 
 
 
                

Riserva   2019             

                                                 
1 Si precisa che i valori Solvency II sono riferiti alla componente “migliore stima” 
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(migliaia di euro) Solvency II 
Bilancio 

Civilistico 

  Lob 2 Lob 7 Lob 8 Lob 9 Lob 11 Totale   

Sinistri 76 3.205 822 23.788 0 27.891 27.679 

Premi 59 3.566 646 18.808 0 23.080 83.488 

Totale 134 6.771 1.468 42.597 0 50.971 111.168 

 
 
Come previsto dall’art 36-ter del Codice delle Assicurazioni Private, l’Impresa ha 
individuato il valore delle Riserve Tecniche come somma della migliore stima e del 
margine di rischio, determinate in modo separato. 
 
L’Impresa valuta la migliore stima in conformità all’art. 36-ter, commi 2-5 del Codice 
secondo il valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri. Tale valore corrisponde alla 
media dei flussi di cassa futuri ponderata con la probabilità, tenuto conto il valore 
temporale del denaro, sulla base della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio alla data di valutazione senza volatility adjustment elaborata da 
EIOPA. 
 
La migliore stima per le obbligazioni dell’Impresa è stata calcolata separatamente per la 
Riserva Premi e per la Riserva Sinistri mediante modelli di tipo deterministico. In 
particolare, la valutazione delle passività al lordo degli importi recuperabili dai contratti di 
riassicurazione ha seguito l’iter di seguito indicato per ciascuna linea di attività. 
 
Riserva Sinistri 
La Riserva Sinistri comprende le componenti di seguito indicate 
 

 Riserva per sinistri aperti alla data di valutazione; 
 Riserva per sinistri accaduti entro la data di valutazione ma non ancora denunciati;  
 Riserva per spese di liquidazione dei sinistri non direttamente imputabili. 

 
Con riferimento alle prime due componenti la riserva è stata valutata dall’Impresa 
mutuando la valutazione effettuata in occasione del bilancio civilistico in virtù delle 
caratteristiche del portafoglio di riferimento. In generale, l’ammontare è valutato in 
riferimento al costo ultimo, tenendo conto di tutti i futuri oneri prevedibili, considerando tutti 
gli elementi positivi e negativi che obiettivamente concorrono alla determinazione del 
fabbisogno di copertura del sinistro accaduto entro la data di valutazione. Per il ramo 
Cauzione, il relativo ammontare corrisponde all’importo delle chiamate in garanzia 
pervenute. I flussi per i periodi di proiezione vengono ottenuti mediante la stima dei 
pagamenti attesi per anno di accadimento; in particolare, alle riserve sinistri a costo ultimo 
di tale componente, determinate sulla base delle valutazioni predisposte per il bilancio 
civilistico appena descritto, si applica una ipotesi di smontamento temporale desunta 
dall’esperienza liquidativa aziendale generalmente riferita all’ultimo biennio. 
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La riserva per spese di liquidazione dei sinistri è stata valutata sulla base di quanto 
indicato nell’allegato 5 del Regolamento IVASS n.18/2016 attraverso una elaborazione 
che si basa sull’analisi dell’incidenza di tale componente di costo sui risarcimenti secondo 
un modello di seguito riassunto. 
 

A. stima dell’incidenza dei costi rispetto ai pagamenti per risarcimento; 

B. determinazione delle riserve in oggetto per anno di accadimento mediante 
applicazione dell’incidenza di cui al punto precedente alle riserve per sinistri aperti 
e IBNR. 

 
Riserve Premi 
La Riserva Premi, determinata dall’Impresa secondo quanto disposto dall’art. 36, comma 
1, degli Atti delegati e dall’art. 71 del Regolamento IVASS n.18/2016, comprende la 
valutazione di tutte le obbligazioni rilevate entro il limite di un contratto, per tutta 
l’esposizione a futuri sinistri. 
 
Con riferimento a ciascuna linea di attività, è stata sviluppata la proiezione dei flussi di 
cassa mediante lo sviluppo di conti economici prospettici della durata di 10 anni. Le 
proiezioni sono state stimate secondo lo schema valutativo di seguito riassunto: 

A. sulla base di valori generalmente desunti da conti tecnici relativi all’ultimo bilancio 
vengono stimati, per ciascun anno di proiezione i cash flow di seguito indicati: 

o flusso di premi futuri per il portafoglio relativo ai premi da acquisire; 

o costo dei sinistri stimati mediante un’ipotesi di loss ratio applicata ai rispettivi 
premi di competenza; 

o spese per la gestione del portafoglio di riferimento ottenute mediante 
l’applicazione di un expense ratio, riferito alle spese di amministrazione, 
applicato ai premi di competenza; 

o spese di acquisizione calcolate mediante l’applicazione dell’incidenza di tali 
costi, comprensivi delle provvigioni di incasso, sui premi contabilizzati in 
ciascun anno di proiezione per il portafoglio relativo ai premi da acquisire; 

B. gli importi così determinati vengono smontati secondo specifici pattern desunti, per 
la parte relativa ai sinistri, dalla valutazione effettuata per le riserve sinistri e quindi 
attualizzati; 

C. il saldo attualizzato fornisce l’importo da accantonare. 

 
Ai fini del calcolo degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione, la valutazione è 
stata effettuata secondo l’approccio semplificato di cui all’articolo 57 degli Atti Delegati; in 
particolare, i valori sono stati determinati, a partire dai flussi stimati al lordo della 
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riassicurazione applicando coefficienti moltiplicativi che riflettano l’impatto della quota di 
rischio ceduta ai riassicuratori. 
Nella tabella che segue sono riportati gli importi recuperabili dalla riassicurazione, 
suddivisi tra Riserva Premi e Riserva Sinistri. 
 

Riserva   2019             

(migliaia di euro) Lob 2 Lob 7 Lob 8 Lob 9 Lob 11 Totale 

Sinistri 0 2.012,27 0,00 11.695,82 0,00 13.708,09 

Premi 0 0,00 0,00 9.621,63 -0,45 9.621,18 

Totale             -    2.012,27 0,00 21.317,45 -0,45 23.329,27 

 
Nella tabella che segue sono riportati i valori delle Riserva Premi e della Riserva Sinistri al 
netto della riassicurazione. 
 
Riserva    2019             

(migliaia di euro) Lob 2 Lob 7 Lob 8 Lob 9 Lob 11 Totale 

              

Sinistri 75,77 1.192,96 821,92 12.092,34 0,00 14.183,00 

Premi 58,51 3.566,21 646,40 9.186,72 0,53 13.458,38 

              

Totale 134,28 4.759,17 1.468,32 21.279,06 0,53 27.641,37 

 
 
Per quanto riguarda, infine, il calcolo del margine di rischio, con riferimento a quanto 
previsto dagli artt. 60 e 61 del Regolamento IVASS n.18/2016, l’Impresa ha utilizzato il 
metodo 2 indicato nell’Allegato 4 del citato Regolamento. L’approccio si basa sull’ipotesi 
che i futuri SCR, per una data area di attività, siano proporzionali alla migliore stima delle 
riserve tecniche per tale area, per ogni anno di riferimento. Il fattore di proporzionalità è 
dato dal rapporto tra l’attuale SCR e l’attuale migliore stima delle Riserve Tecniche per la 
stessa area di attività. 
 
Il processo di riconciliazione evidenzia, al 31 dicembre 2019, riserve calcolate a fini 
Solvency II pari a circa 51 milioni di euro, per la sola componente “migliore stima” ed al 
lordo della riassicurazione. Tali importi risultano inferiori per circa 60,2 milioni di euro 
rispetto al valore delle riserve calcolate a fini di redazione del bilancio civilistico (pari a 
111,2 milioni di euro al 31 dicembre 2019). 
 
Lo scarto tra il dato civilistico e quello Solvency II è riconducibile essenzialmente alle 
riserve premi le cui differenze sono rinvenibili nella riserva integrativa, presente solo a 
livello civilistico, per un importo pari a 25,5 milioni di Euro, e nella ulteriore riduzione per un 
importo pari a circa 35,0 milioni di Euro dovuta al calcolo degli effettivi costi per le 
obbligazioni in essere alla data di valutazione nel bilancio Solvency II in luogo della riserva 
premi elaborata con il metodo pro-rata prescritto per il bilancio civilistico. 
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Al fine di valutare il livello di incertezza associato alle stime delle Riserve Tecniche sono 
state condotte specifiche analisi.  
 
Con riferimento alla Riserva Sinistri, è stata analizzata la variabilità connessa alla 
valutazione a costo ultimo. 
 
L’analisi della variabilità connessa alla valutazione a costo ultimo è stata ricondotta – a 
motivo dell’approccio di stima operato – all’analisi della tenuta della Riserva Sinistri le cui 
evidenze statistiche hanno dimostrato nel complesso una tenuta positiva essenzialmente 
riconducibile allo smontamento dei sinistri del ramo Cauzione che compensa ampiamente 
lo sviluppo delle riserve associate alle altre linee di attività caratterizzate da una relativa 
consistenza numerica. 
 
Con rifermento alla Riserva Premi è stata sviluppata un’analisi di sensitività misurata al 
variare di parametri di calcolo alternativi a quello utilizzato.  
 
Riserva Premi 2019           

(migliaia di euro)   Sensitività risultati 

  Lob 2 Lob 7 Lob 8 Lob 9 Lob 11 Totale 

Miglior Stima 59 3.566 646 18.808 0 23.080 

Down 51 2.784 447 15.616 0 18.897 

UP 66 4.348 846 22.001 1 27.262 

 

 
Le ipotesi alternative determinano una variazione di circa il 18,1% sull’ammontare della 
Riserva Premi (valutata senza margine di rischio) sia nel caso di aumento del ratio che di 
decremento. Lo scostamento della Riserva Premi rispetto al complesso delle Riserve 
Tecniche (netto margine di rischio) è dell’8,2%. 
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D.3 Altre passività 
Il valore di iscrizione nello Stato Patrimoniale a valori correnti delle Altre passività è 
coerente con il valore di iscrizione nel bilancio civilistico che, stante la natura e la 
significatività di tali passivi, è stato ritenuto rappresentare adeguatamente il fair value. 
 
Si precisa che nei Debiti (commerciali, non assicurativi) sono state ricomprese anche le 
posizioni debitorie aperte nei confronti dell'Erario e degli Istituti Previdenziali, in 
considerazione della natura debitoria di tali poste, sebbene non abbiamo caratteristiche 
prettamente "commerciali". 
 
Altre passività 2019       

(importo in euro) Valore Solvency II 
Valore Bilancio 

Civilistico 
Differenza 

Riserve diverse dalle riserve tecniche 3.023.378,19 3.023.378,19 0 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 286.698,99 286.698,99 0 

Depositi dai riassicuratori 183.500,53 183.500,53 0 

Debiti assicurativi e verso intermediari 0,00 0,00 0 

Debiti riassicurativi 3.286.029,29 3.286.029,29 0 

Debiti (commerciali) 9.934.476,76 9.934.476,76 0 

Ogni altra passività 1.885.574,00 1.885.574,00 0 

Totale Altre passività 18.599.657,75 18.599.657,75 0,00 

 

 
Per la posta Passività fiscali differite si rimanda alla sezione D.1.2 Fiscalità differita. 
 
D.4 Metodi alternativi di valutazione  
La seguente tabella ripropone lo Stato Patrimoniale redatto ai fini di Solvibilità 
evidenziando, voce per voce, le tipologie di valutazione adottate, precisando che: 

- la lettera A contraddistingue le poste valutate sulla base dei prezzi di mercato 
rilevati su mercati attivi e liquidi per le attività e le passività oggetto di valutazione o 
per attivi e passivi similari; 

- la lettera B contraddistingue le poste valutate sulla base di altri criteri di valutazione 
esplicitamente indicati dal regolamento delegato (UE) 2015/35; 

- la lettera C contraddistingue le poste valutate secondo metodi alternativi di 
valutazione, ricorrendo i presupposti di cui all’art. 10 degli Atti Delegati. 
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2019 (importi in euro) 

Attività Valore Solvency II 
Metodo di 

valutazione 

Attività immateriali                         -      

Attività fiscali differite     11.811.891,42  B 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio          579.451,58  C 

Investimenti     98.616.506,00  A 

Importi recuperabili da riassicurazione non vita     23.329.266,15  B 

Crediti assicurativi e verso intermediari     15.148.979,21  C 

Crediti riassicurativi          221.629,92  C 

Crediti (commerciali non assicurativi)       6.724.718,22  C 

Contante ed equivalente al contante       2.160.950,70  C 

Tutte le altre attività non indicate altrove          141.550,49  C 

Totale delle Attività 158.734.943,69   

Passività Valore Solvency II 
Metodo di 

valutazione 

Riserve tecniche (non vita) 56.779.289,38 B 

Miglior Stima 50.970.638,94   

Margine di Rischio 5.808.650,44   

Riserve diverse dalle riserve tecniche 3.023.378,19 C 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 286.698,99 C 

Depositi dai riassicuratori 183.500,53 C 

Passività fiscali differite 17.038.053,68 B 

Debiti assicurativi e verso intermediari 0,00 C 

Debiti riassicurativi 3.286.029,29 C 

Debiti (commerciali) 9.934.476,76 C 

Ogni altra passività 1.885.574,00 C 

Totale delle Passività incluse le riserve tecniche 92.417.000,82   

Eccedenza delle attività rispetto alle passività 66.317.942,86   

 
A commento delle precedenti sezioni D.1 – D.2 – D.3 è stata data illustrazione dei metodi 
di valutazione applicati e degli eventuali elementi di incertezza ad essi afferenti. 
 
D.5 Altre informazioni  
Non si rilevano elementi informativi rilevanti ulteriori rispetto a quanto esposto in 
precedenza. 
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E. Gestione del capitale  
 

E.1 Fondi Propri  
La composizione dei Fondi Propri al 31 dicembre 2019, con l’indicazione del relativo livello 
di classificazione, è la seguente:  
 
Fondi propri di base 2019     

(importo in euro) Totale Livello  

Capitale Sociale Ordinario 6.680.000 1 

Riserva sovrapprezzo di emissione 170.000 1 

Riserva di riconciliazione 59.467.943 1 

Totale dei fondi propri di base 66.317.943   

  
 
L’impresa detiene unicamente Fondi Propri di livello 1 che non presentano alcuna 
restrizione nel loro utilizzo alla copertura di eventuali perdite. L’intero ammontare dei Fondi 
Propri è peraltro disponibile per la copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) 
e del Requisito Patrimoniale Minimo (MCR). 
 
Nella tabella che segue si descrive la composizione degli elementi principali della Riserva 
di riconciliazione. 
 

Elementi della Riserva di Riconciliazione 2019   

 (importo in euro) 
Fondi propri 

Bilancio 
Civilistico 

 Solvency II 

A1 Capitale Sociale Ordinario 6.680.000 6.680.000 

A2 Riserva sovrapprezzo di emissione 170.000 170.000 

A Totale Altri elementi Fondi propri di base  6.850.000 6.850.000 

B1 di cui Riserva Legale Bilancio Civilistico 1.385.187 1.385.187 

B2 di cui Altre Riserve Bilancio Civilistico 27.482.562 27.482.562 

B3 di cui Utile dell'Esercizio Bilancio Civilistico 12.645.114 12.645.114 

B4 
di cui variazioni di valutazione Solvency II rispetto a Bilancio 
Civilistico 0,00 17.955.080 

B5 di cui Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili 0,00 0,00 

B Riserva di riconciliazione 41.512.863 59.467.943 

    A+B  Fondi Propri 48.362.863 66.317.943 

 
  
Nella tabella riportata di seguito è possibile osservare la riconciliazione tra il Patrimonio 
Netto da bilancio civilistico e i Fondi Propri Solvency II. 
 
 
Riconciliazione tra patrimonio netto da Bilancio Civilistico e Fondi Propri Solvency II - 2019 
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(importi in euro) 

A Patrimonio netto da bilancio civilistico 48.362.863 

  Rettifiche per tipologia di attività/passività   

1 Attività immateriali -2.342.030 

2 Attività fiscali differite 9.038.985 

3 Investimenti finanziari 1.016.368 

4 Importi recuperabili da riassicurazione non vita -26.986.280 

5 Tutte le altre attività non indicate altrove -122.198 

6 Riserve tecniche (non vita) 54.388.289 

7 Passività fiscali differite -17.038.054 

  Totale Rettifiche 17.955.080 

8 Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili 0,00 

B Fondi Propri Solvency II 66.317.943 

 

In confronto al 1° gennaio 2019, i Fondi Propri aumentano di Euro 13.947.783. Tale 
incremento, come riportato nella tabella seguente, è riconducibile per Euro 12.645.114 alla 
variazione del Patrimonio Netto civilistico (anche legata alla decisione di non proporre la 
distribuzione di dividendi all’Assemblea in sede di approvazione del bilancio), per Euro 
1.302.669 alla variazione in aumento della riserva di riconciliazione relativa alle differenti 
valutazioni Solvency II rispetto al bilancio civilistico. 
 
La variazione di Euro 1.303 mila, dovuta ai diversi criteri di valutazione Solvency II rispetto 
al bilancio civilistico, risulta principalmente ascrivibile alle Riserve Tecniche, al netto della 
quota ceduta in riassicurazione (circa Euro 872 mila). Di minor impatto sono invece le 
variazioni legate agli Investimenti (Euro 180 mila) e agli Attivi immateriali (negativo per 
Euro 319 mila).  
Tali effetti sono parzialmente compensati dell’effetto delle imposte anticipate e differite, 
calcolate sulle differenze temporanee derivanti dai diversi criteri di valutazione ai fini di 
solvibilità, rispetto al bilancio civilistico. Si rileva inoltre che, quest’anno, non è stata 
effettuata la decurtazione del valore, iscritto nei crediti assicurativi, delle somme da 
recuperare e del corrispondente valore delle somme da recuperare a carico dei 
riassicuratori, iscritto nei debiti verso riassicuratori del bilancio civilistico.  
Nel 2018, tale posta (Euro 1.150 mila) veniva considerata nella valutazione a fair value 
della miglior stima delle Riserve Tecniche non vita, mentre nel 2019 la Società ha 
mantenuto tali poste classificate, come nel bilancio civilistico, nei crediti assicurativi e nei 
debiti verso riassicuratori. 
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Variazione dei Fondi Propri Solvency II – 2019. 

  Fondi propri Solvency II 

(importo in euro) 01/01/19 31/12/19 Variazione 

A1 Capitale Sociale Ordinario 6.680.000 6.680.000 0 

A2 Riserva sovrapprezzo di emissione 170.000 170.000 0 

A Totale Altri elementi Fondi propri di base  6.850.000 6.850.000 0 

          

B1 di cui Riserva Legale Bilancio Civilistico 1.385.187 1.385.187 0 

B2 di cui Altre Riserve Bilancio Civilistico 21.698.678 27.482.562 5.783.884 

B3 di cui Utile dell'Esercizio Bilancio Civilistico 7.119.884 12.645.114 5.525.230 

B4 
di cui variazioni di valutazione Solvency II rispetto a 
Bilancio Civilistico 16.652.411 17.955.080 1.302.669 

B5 di cui Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili -1.336.000 0,00 1.336.000 

B Riserva di riconciliazione 45.520.160 59.467.943 13.947.783 

          

A+B  Fondi Propri 52.370.160 66.317.943 13.947.783 

 
La Compagnia attua una politica di gestione del capitale fortemente orientata al costante e 
periodico monitoraggio dei livelli di rischio cui è esposta. La situazione di solvibilità è 
monitorata con cadenza trimestrale e, annualmente, viene determinato il livello di 
solvibilità prospettico su un orizzonte triennale. Alla luce di tali valutazioni, la gestione del 
capitale è orientata all’ottenimento di indicatori di solvibilità ritenuti accettabili dagli 
azionisti e alla implementazione di strategie di azione eventualmente necessarie per 
incrementare i requisiti patrimoniali quali, ad esempio, la definizione di una prudente 
politica dei dividendi o di un eventuale aumento di capitale. 
Alla luce della nota situazione legata all’emergenza epidemiologica COVID-19, in corso 
nei primi mesi del 2020, e della corrente fase di incertezza economica, il Consiglio di 
Amministrazione, nel corso della riunione del 19 marzo 2020, ha deciso di proporre 
all’Assemblea degli Azionisti di non distribuire dividendi in sede di approvazione del 
bilancio. 
 

 

E.2 Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo  
Il Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) e il Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) 
sono stati determinati utilizzando la formula standard così come prevista dalla 
Regolamentazione Prudenziale Armonizzata Europea per le Imprese di Assicurazione.  
Per il calcolo non sono state adottate semplificazioni e non sono stato utilizzati parametri 
specifici di valutazione.  
 
Al 31 dicembre 2019, il Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) di Elba Assicurazioni si 
attesta a Euro 21.947.572,54 mentre il Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) si attesta a 
Euro 8.713.652,07. 
 
Alla determinazione del SCR concorrono i seguenti fattori. 
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E.2.1 Rischio di mercato 

Grazie alle caratteristiche dei propri investimenti, l’Impresa è solo marginalmente esposta 
al rischio di tasso di interesse e al rischio azionario, mentre è completamente esente dal 
rischio immobiliare, dal rischio di spread, dal rischio di concentrazione e dal rischio 
valutario. 
 

 
Rischio di Mercato 2019   

(importo in euro) Requisito patrimoniale 

    

Rischio di tasso di interesse 1.715.385,85 

Rischio azionario  366.820,04 

Rischio immobiliare 0,00 

Rischio di spread 0,00 

Concentrazioni del rischio di mercato 0,00 

Rischio valutario 0,00 

Diversificazione nell'ambito del modulo rischio di mercato -328.037,84 

Totale Rischio di Mercato 1.754.168,06 

 
 
L’approccio è in linea rispetto alle valutazioni effettuate al 31 dicembre 2018. Nell’anno 
2019, è stato inserito il rischio azionario, ma è stato quasi completamente neutralizzato 
dalla diversificazione. 
La riduzione di circa il 22% rispetto al 2018 (2.243,21 mila euro) è dovuta alla variazione 
dei tassi della curva risk free EIOPA 2019 che hanno provocato una variazione sensibile 
sul rischio di tasso di interesse. 
 
E.2.2 Rischio di inadempimento della controparte 

L’Impresa è esposta nella misura riportata nella tabella che segue al rischio di 
inadempimento della controparte nella forma dei depositi di denaro e di esposizione verso 
i riassicuratori (tipo 1) e nella forma dei crediti verso intermediari e contraenti o altri 
creditori (tipo 2). 
 
Rischio di inadempimento della controparte 2019 

 
(importo in euro) Requisito patrimoniale 

Esposizione di tipo 1 1.043.981,97 

Esposizione di tipo 2 2.776.302,90 
Diversificazione nell'ambito del modulo rischio di 
inadempimento della controparte -194.630,25 

Totale rischio di inadempimento della controparte 3.625.654,61 

 

 
Rispetto alle valutazioni effettuate al 31 dicembre 2018 (2.941,76 mila Euro), il rischio di 
inadempimento della controparte risulta in aumento ed è correlato con la crescita delle 
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esposizioni.  La variazione è principalmente collegata al fatto che, nel 2019, nel rischio di 
controparte, sono stati considerati anche i crediti verso assicurati per somme da 
recuperare (per Euro 1.788 mila). Nel 2018, tale posta veniva invece considerata nella 
valutazione a fair value della miglior stima delle riserve tecniche non vita. 

 
 
E.2.3 Rischio di sottoscrizione non vita 

Il requisito patrimoniale relativo al rischio di riservazione e tariffazione si attesta, al 31 
dicembre 2019, a Euro 20.006.440,98 e il suo livello è riconducibile al volume del business 
prodotto. 
L’Impresa è sostanzialmente esente dal rischio di estinzione anticipata (Euro 43.229,92) 
mentre è soggetta al rischio di catastrofe cui è associato un requisito patrimoniale pari a 
Euro 10.234.910,03. 
Al netto della diversificazione nell’ambito del modulo, il requisito patrimoniale relativo al 
rischio di sottoscrizione non vita risulta pari ad Euro 24.645.384,85. 
 

Rischio di sottoscrizione non vita 2019 
  

(importo in euro) 
Requisito 

patrimoniale 

    

Rischio di riservazione e tariffazione 20.006.440,98 

Rischio di estinzione anticipata 43.229,92 

Rischio di catastrofe 10.234.910,03 

Diversificazione nell'ambito del modulo rischio di 
sottoscrizione non vita 

-5.639.196,08 

Totale rischio di sottoscrizione non vita 24.645.384,85 

 
Il requisito patrimoniale relativo al rischio di sottoscrizione non vita risulta in aumento 
rispetto all’anno precedente (18.337,39 mila euro al 31 dicembre 2018); la variazione è 
riconducibile sostanzialmente all’incremento del portafoglio assicurato. 
 
E.2.4 Rischio di sottoscrizione per l’assicurazione malattia 

L’Impresa è esposta in misura marginale al rischio di sottoscrizione per l’assicurazione 
malattia, rischio riveniente dai premi futuri associati al ramo Infortuni.  

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 2019   

(importo in euro) 
Requisito di 

capitale 

    

Rischio di tariffazione e di riservazione per l'assicurazione malattia NSLT 87.827,92   

Rischio di estinzione anticipata per l'assicurazione malattia 3.025,73   

Rischio di catastrofe per l'assicurazione malattia 375.173,79   

Diversificazione nell'ambito del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia -56.896,93   

Totale Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 406.156,88   
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Il relativo requisito patrimoniale risulta in aumento rispetto all’anno precedente (32,41 mila 
euro al 31 dicembre 2018) per l’attivazione delle procedure dedicate alla valutazione delle 
perdite potenziali connesse ai rischi catastrofali di tale comparto.  
 
E.2.5 Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) 

Il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di Elba Assicurazioni, al 31 dicembre 2019, pari a 
Euro 21.947.572,54 (16.785.792,77 Euro al 31 dicembre 2018) è dato dall’aggregazione 
dei moduli di rischio dinanzi descritti a cui va sommata la misura del rischio operativo e 
detratta la capacità di assorbimento di perdite per imposte differite nonché la 
diversificazione tra le diverse tipologie di rischio. 
 

Requisito patrimoniale di solvibilità   2019   

(importo in euro)   

Rischio di mercato 1.754.168,06   

Rischio di inadempimento della controparte 3.625.654,61   

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia 406.156,88   

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita 24.645.384,85   

Rischio operativo 1.693.339,56   

Capacità di assorbimento di perdite da imposte differite -6.930.812,38   

Totale delle componenti non diversificate 25.193.891,58   

    

Diversificazione -3.246.319,04   

Requisito patrimoniale di solvibilità 21.947.572,54   

  

 
E.2.6 Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) 

Al 31 dicembre 2019, il Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) si attesta a Euro 
8.713.652,07 in aumento rispetto al dato al 31 dicembre 2018 (6.646.697,82 euro). 
 
Nella tabella che segue sono riportati gli input utilizzati dall’Impresa per il calcolo del 
Requisito Patrimoniale Minimo.  
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Line of Business (LoB) 2019     

(importi in euro) 

Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/società 

veicolo) e riserve 
tecniche calcolate come 

un elemento unico 

Premi contabilizzati 
al netto (della 

riassicurazione) negli 
ultimi 12 mesi 

Assicurazione protezione del reddito 134.282,20 160.786,05 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale contro 
l'incendio e altri danni a beni 

4.759.171,75 8.150.574,81 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla 
responsabilità civile generale 

1.468.322,57 3.270.102,21 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di credito 
e cauzione 

21.279.064,16 29.002.836,15 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di 
assistenza 

532,11 3.583,57 

 

 

E.3 Utilizzo del sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata nel calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità 

Non applicabile 
 

E.4 Differenze tra la formula standard e il modello interno utilizzato  
Non applicabile in quanto l’Impresa utilizza la formula standard. 
 
E.5 Inosservanza del requisito patrimoniale minimo e inosservanza del requisito 

patrimoniale di solvibilità  
Non si sono manifestati casi di inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo e 
inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibilità. 
 
E.6 Altre informazioni 
Al 31 dicembre 2019, il Solvency ratio è pari a 302,17%, mentre il MCR ratio è pari a 
761,08%; la variazione, rispetto alla precedente rilevazione del 2018 (SCR ratio 312,00%, 
MCR ratio 788,00%), è riconducibile agli effetti congiunti di quanto indicato nei precedenti 
paragrafi. 
 

Risultati finali 2019     

  Valori Ratio 

Fondi Propri 66.317.942,86   

SCR 21.947.572,54 302,17% 

MCR 8.713.652,07 761,08% 

  
Per completezza d’informazione, in esito all’emergenza epidemiologica da Covid-19 si 
riportano i primi provvedimenti nonché le misure adottate dalla Compagnia per gestire i 
rischi emergenti.  
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La Compagnia, a seguito del DL 23 febbraio 2020, n.6 - Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che introduce 
misure straordinarie e urgenti per contrastare la crisi sanitaria, ha agito tempestivamente 
per contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività adottando tutte le misure 
necessarie ad assicurare la capacità operativa aziendale, avendo come primario obiettivo 
la salute dei dipendenti e collaboratori. Per quanto riguarda gli altri rischi, quale quello di 
liquidità, di sottoscrizione e di controparte, le ordinarie attività di monitoraggio continuano 
ad essere presidiate costantemente al fine di verificare nel continuo la capacità di far 
fronte ai propri impegni. 

Anche con riferimento all’obiettivo di solvibilità interna di cui all’art. 18 del Reg, IVASS 
n.38/18, le attuali valutazioni non evidenziano criticità che richiedano azioni specifiche. 

A tal riguardo, si segnala che la Compagnia è coinvolta dall’Autorità di Vigilanza nel 
monitoraggio mensile della situazione di solvibilità, richiesto con comunicazione dello 
scorso 17 marzo 2020. 

L’esito della prima valutazione eseguita, con riferimento al 13 marzo 2020, rileva una 
adeguata solvibilità patrimoniale, anche se condizionata dall’adozione dei nuovi parametri 
per il rischio tariffazione in vigore dal 1° gennaio 2020 che penalizzano in maniera 
rilevante il core business aziendale (ramo Cauzione) alla quale si aggiunge, seppur con un 
effetto più contenuto, l’andamento negativo dei mercati finanziari. 

Infine, si comunica che, alla medesima data di approvazione da parte dell’Organo 
Amministrativo del presente documento, il Consiglio ha approvato anche l’informativa 
annuale per l’Autorità di Vigilanza (Regulatory Solvency Report) relativa al 2019 che sarà 
inviata a IVASS nel rispetto delle scadenze fissate dalla normativa vigente. 
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F. ALLEGATI QUANTITATIVI 
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S.02.01.02     

Stato Patrimoniale 2019 
  

    Valore di Solvibilità II 

Attività   C0010 

Attività immateriali R0030 0,00 

Attività fiscali differite R0040 11.811.891,42 

Utili da prestazioni pensionistiche R0050 0,00 

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio R0060 579.451,58 

Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati 
a quote) 

R0070 98.616.506,00 

Immobili (diversi da quelli per uso proprio) R0080 0,00 

Quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni R0090 0,00 

Strumenti di capitale R0100 0,00 

Strumenti di capitale - quotati R0110 0,00 

Strumenti di capitale - non quotati R0120 0,00 

Obbligazioni R0130 97.866.731,60 

Titoli di Stato R0140 97.866.731,60 

Obbligazioni societarie R0150 0,00 

Obbligazioni strutturate R0160 0,00 

Titoli garantiti R0170 0,00 

Organismi di investimento collettivo R0180 749.774,40 

Derivati R0190 0,00 

Depositi diversi da equivalenti a contante R0200 0,00 

Altri investimenti R0210 0,00 

Attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote R0220 0,00 

Mutui ipotecari e prestiti R0230 0,00 

Prestiti su polizze R0240 0,00 

Mutui ipotecari e prestiti a persone fisiche R0250 0,00 

Altri mutui ipotecari e prestiti R0260 0,00 

Importi recuperabili da riassicurazione da: R0270 23.329.266,15 

Non vita e malattia simile a non vita R0280 23.329.266,15 

Non vita esclusa malattia R0290 23.329.266,15 

Malattia simile a non vita R0300 0,00 

Vita e malattia simile a vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a 
quote 

R0310 0,00 

Malattia simile a vita R0320 0,00 

Vita escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0330 0,00 

Vita collegata a un indice e collegata a quote R0340 0,00 

Depositi presso imprese cedenti R0350 0,00 

Crediti assicurativi e verso intermediari R0360 15.148.979,21 

Crediti riassicurativi R0370 221.629,92 

Crediti (commerciali, non assicurativi) R0380 6.724.718,22 

Azioni proprie (detenute direttamente) R0390 0,00 

Importi dovuti per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richiamati ma non ancora 
versati 

R0400 0,00 

Contante ed equivalente a contante R0410 2.160.950,70 

Tutte le altre attività non indicate altrove R0420 141.550,49 

Totale delle attività R0500 158.734.943,69 
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S.02.01.02     

Stato Patrimoniale - anno 2019 
  

    Valore di Solvibilità II 

Passività   C0010 

Riserve tecniche - non vita R0510 56.779.289,38 

Riserve tecniche - non vita (esclusa malattia) R0520 56.616.788,67 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0530 0,00 

Migliore stima R0540 50.836.356,74 

Margine di rischio R0550 5.780.431,93 

Riserve tecnica - Malattia (simile a non vita) R0560 162.500,71 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0570 0,00 

Migliore stima R0580 134.282,20 

Margine di rischio R0590 28.218,51 

Riserve tecniche - Vita (escluse collegata a un indice e collegata a quote) R0600 0,00 

Riserve tecnica - Malattia (simile a vita) R0610 0,00 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0620 0,00 

Migliore stima R0630 0,00 

Margine di rischio R0640 0,00 

Riserve tecniche - Vita (escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote) R0650 0,00 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0660 0,00 

Migliore stima R0670 0,00 

Margine di rischio R0680 0,00 

Riserve tecniche - Collegata a un indice e collegata a quote R0690 0,00 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0700 0,00 

Migliore stima R0710 0,00 

Margine di rischio R0720 0,00 

Altre riserve tecniche R0730   

Passività potenziali R0740 0,00 

Riserve diverse dalle riserve tecniche R0750 3.023.378,19 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche R0760 286.698,99 

Depositi dai riassicuratori R0770 183.500,53 

Passività fiscali differite R0780 17.038.053,68 

Derivati R0790 0,00 

Debiti verso enti creditizi R0800 0,00 

Passività finanziarie diverse dai debiti verso enti creditizi R0810 0,00 

Debiti assicurativi e verso intermediari R0820 0,00 

Debiti riassicurativi R0830 3.286.029,29 

Debiti (commerciali, non assicurativi) R0840 9.934.476,76 

Passività subordinate R0850 0,00 

Passività subordinate non incluse nei fondi propri di base R0860 0,00 

Passività subordinate incluse nei fondi propri di base R0870 0,00 

Tutte le altre passività non indicate altrove R0880 1.885.574,00 

Totale delle passività R0900 92.417.000,82 

Eccedenza delle passività rispetto alle attività R1000 66.317.942,86 
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S.05.01.02                     
Premi, sinistri e spese per area di attività - anno 2019 (1/3) 

                      
    

         
    Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata)    

    
Assicurazione 
spese mediche 

Assicurazione 
protezione del 

reddito 

Assicurazione 
risarcimento dei 

lavoratori  

Assicurazione 
responsabilità 

civile autoveicoli 

Altre 
assicurazioni 

auto 

Assicurazione 
marittima, 

aeronautica e 
trasporti  

Assicurazione 
contro l'incendio 

e altri danni a 
beni  

Assicurazione 
sulla 

responsabilità 
civile generale 

Assicurazione di 
credito e 
cauzione 

    C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Premi contabilizzati                     

Lordo — Attività diretta  R0110 0,00 170.808,13 0,00 0,00 0,00 0,00 9.284.314,54 3.474.201,80 58.250.506,05 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata  R0120 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale 
accettata 

R0130 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 0,00 10.022,08 0,00 0,00 0,00 0,00 1.133.739,73 204.099,60 29.247.669,90 

Netto  R0200 0,00 160.786,05 0,00 0,00 0,00 0,00 8.150.574,81 3.270.102,21 29.002.836,15 

Premi acquisiti                     

Lordo — Attività diretta R0210 0,00 117.925,51 0,00 0,00 0,00 0,00 7.025.537,69 2.769.960,12 46.346.255,69 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0220 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale 
accettata  

R0230 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 0,00 10.022,08 0,00 0,00 0,00 0,00 1.133.739,73 204.099,60 24.583.331,54 

Netto  R0300 0,00 107.903,43 0,00 0,00 0,00 0,00 5.891.797,96 2.565.860,53 21.762.924,14 

Sinistri verificatisi                     

Lordo — Attività diretta R0310 0,00 74.766,20 0,00 0,00 0,00 0,00 3.285.053,54 184.670,67 10.326.568,54 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0320 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale 
accettata  

R0330 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.614.805,12 0,00 5.163.284,27 

Netto  R0400 0,00 74.766,20 0,00 0,00 0,00 0,00 670.248,42 184.670,67 5.163.284,27 

Variazione delle altre riserve tecniche                     

Lordo — Attività diretta R0410 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0420 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale 
accettata  

R0430 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Quota a carico dei riassicuratori R0440 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R0500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese sostenute R0550 0,00 69.122,26 0,00 0,00 0,00 0,00 3.602.713,91 1.292.735,49 3.854.264,20 

Altre spese R1200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale spese R1300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

 

 

 
S.05.01.02                     
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Premi, sinistri e spese per area di attività - anno 2019 (2/3) 

    
Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di 

riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione 
proporzionale accettata) 

Aree di attività per: riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale 

  

    
Assicurazione 

tutela giudiziaria 
Assistenza 

Perdite pecuniarie 
di vario genere 

Malattia 
Responsabilità 

Civile 

Marittima, 
aeronautica e 

trasporti 
Immobili   

    C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200   

Premi contabilizzati                     

Lordo — Attività diretta  R0110 0,00 10.238,19 0,00 0 0 0 0 71.190.068,71   

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata  R0120 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0,00   

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata R0130 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Quota a carico dei riassicuratori R0140 0,00 6.654,62 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.602.185,93   

Netto  R0200 0,00 3.583,57 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.587.882,78   

Premi acquisiti     
       

  

Lordo — Attività diretta R0210 0,00 7.250,31 0,00 0 0 0 0 56.266.929,32   

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0220 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0,00   

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0230 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Quota a carico dei riassicuratori R0240 0,00 4.632,83 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.935.825,78   

Netto  R0300 0,00 2.617,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.331.103,54   

Sinistri verificatisi     
       

  

Lordo — Attività diretta R0310 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 13.871.058,95   

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0320 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0,00   

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0330 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Quota a carico dei riassicuratori R0340 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.778.089,39   

Netto  R0400 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.092.969,56   

Variazione delle altre riserve tecniche   
        

  

Lordo — Attività diretta R0410 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0,00   

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0420 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0,00   

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0430 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Quota a carico dei riassicuratori R0440 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Netto  R0500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Spese sostenute R0550 0,00 3.862,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.822.698,06   

Altre spese R1200 0 0 0 0 0 0 0 0,00   

Totale spese R1300 0 0 0 0 0 0 0 8.822.698,06   

 
S.05.01.02                     

Premi, sinistri e spese per area di attività - anno 2019 (3/3) 

    Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita Obbligazioni di riassicurazione vita Totale 
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Assicurazione 

malattia 

Assicurazione con 
partecipazione 

agli utili 

Assicurazione 
collegata a un 

indice e collegata 
a quote  

Altre 
assicurazioni vita 

Rendite derivanti 
da contratti di 

assicurazione non 
vita e relative a 
obbligazioni di 
assicurazione 

malattia 

Rendite derivanti 
da contratti di 

assicurazione non 
vita e relative a 
obbligazioni di 
assicurazione 
diverse dalle 

obbligazioni di 
assicurazione 

malattia 

Riassicurazione 
malattia 

Riassicurazione 
vita  

    C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300 

Premi contabilizzati                     

Lordo R1410 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1420 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Premi acquisiti                     

Lordo R1510 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1520 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1600 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Sinistri verificatisi                     

Lordo R1610 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1620 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1700 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Variazione delle altre riserve tecniche                     

Lordo R1710 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1720 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1800 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese sostenute R1900 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese R2500 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00 

Totale spese R2600 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00 

 

 

 
S.05.02.01 

 
              

Premi, sinistri e spese per paese 
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Paese di origine 5 primi paesi (per premi lordi contabilizzati) — Obbligazioni non vita 

Totale 5 primi paesi 
e paese di origine 

  
C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

 
R0010               

  
C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 

Premi contabilizzati                 

Lordo — Attività diretta  R0110 71.190.068,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 71.190.068,71 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata  R0120 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata R0130 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R0140 30.602.185,93 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.602.185,93 

Netto  R0200 40.587.882,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.587.882,78 

Premi acquisiti                 

Lordo — Attività diretta R0210 56.266.929,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 56.266.929,32 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0220 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0230 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R0240 25.935.825,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.935.825,78 

Netto  R0300 30.331.103,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.331.103,54 

Sinistri verificatisi                 

Lordo — Attività diretta R0310 13.871.058,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.871.058,95 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0320 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0330 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R0340 7.778.089,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.778.089,39 

Netto  R0400 6.092.969,56 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.092.969,56 

Variazione delle altre riserve tecniche                 

Lordo — Attività diretta R0410 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione proporzionale accettata R0420 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Lordo — Riassicurazione non proporzionale accettata  R0430 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R0440 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R0500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese sostenute R0550 8.822.698,06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.822.698,06 

Altre spese R1200             0,00 

Totale spese R1300             8.822.698,06 

 

 
S.05.02.01 

 
              

Premi, sinistri e spese per paese 
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Paese di origine 5 primi paesi (per premi lordi contabilizzati) — Obbligazioni vita 

Totale 5 primi paesi 
e paese di origine 

  
C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210 

 
R1400               

  
C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 

Premi contabilizzati                 

Lordo R1410 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1420 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Premi acquisiti                 

Lordo R1510 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1520 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1600 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Sinistri verificatisi                 

Lordo R1610 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1620 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1700 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Variazione delle altre riserve tecniche                 

Lordo R1710 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota a carico dei riassicuratori R1720 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Netto  R1800 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese sostenute R1900 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese R2500             0,00 

Totale spese R2600             0,00 

 

 

 
S.17.01.02 

 
    

    
Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

  
Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

  
Assicurazione 
spese mediche 

Protezione del 
reddito 

Assicurazione 
risarcimento dei 

Assicurazione 
responsabilità 

Altre assicurazioni 
auto 

Assicurazione 
marittima, 
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lavoratori civile autoveicoli aeronautica e 
trasporti 

  
C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 

Riserve Tecniche calcolate come un elemento unico R0010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione finite dopo l'aggiusta mento per perdite previste a causa 
dell'inadempimento della controparte associato alle riserve tecniche 
calcolate come un elemento unico 

R0050 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve tecniche calcolate come somma della Migliore Stima (BE) e 
Margine di Rischio (RM) 

  0 0 0 0 0 0 

Migliore Stima   0 0 0 0 0 0 

Riserve Premi   0 0 0 0 0 0 

Lordo R0060 0,00 58.513,59 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione finite dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa 
dell'inadempimento della controparte  

R0140 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 0,00 58.513,59 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve per sinistri   0 0 0 0 0 0 

Lordo R0160 0,00 75.768,61 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa 
dell'inadempimento della controparte  

R0240 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 0,00 75.768,61 0,00 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima — lordo R0260 0,00 134.282,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima — netto R0270 0,00 134.282,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

Margine di rischio R0280 0,00 28.218,51 0,00 0,00 0,00 0,00 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche   0 0 0 0 0 0 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Migliore Stima R0300 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Margine di rischio R0310 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve tecniche - Totale   0 0 0 0 0 0 

Riserve tecniche - Totale R0320 0,00 162.500,71 0,00 0,00 0,00 0,00 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa 
dell'inadempimento della controparte — Totale 

R0330 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società 
veicolo e riassicurazione «finite» — Totale  

R0340 0,00 162.500,71 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
S.17.01.02 

 
    

    
Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

  
Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata 

  

Assicurazione contro 
l'incendio e altri 

danni a beni  

Assicurazione sulla 
responsabilità civile 

generale 

Assicurazione di 
credito e cauzione 

Assicurazione 
tutela giudiziaria 

Assistenza 
Perdite pecuniarie 

di vario genere 
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C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte associato alle riserve tecniche calcolate come un elemento unico 

R0050 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di rischio      0 0 0 0 0 0 

Migliore Stima   0 0 0 0 0 0 

Riserve premi   0 0 0 0 0 0 

Lordo R0060 3.566.209,00 646.400,09 18.808.350,06 0,00 81,79 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte  

R0140 0,00 0,00 9.621.628,34 0,00 -450,32 0,00 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 3.566.209,00 646.400,09 9.186.721,72 0,00 532,11 0,00 

Riserve per sinistri   0 0 0 0 0 0 

Lordo R0160 3.205.232,98 821.922,49 23.788.160,34 0,00 0,00 0,00 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 
«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della 
controparte 

R0240 2.012.270,23 0,00 11.695.817,90 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 1.192.962,75 821.922,49 12.092.342,44 0,00 0,00 0,00 

Migliore stima totale - Lordo R0260 6.771.441,98 1.468.322,57 42.596.510,39 0,00 81,79 0,00 

Migliore stima totale - Netto R0270 4.759.171,75 1.468.322,57 21.279.064,16 0,00 532,11 0,00 

Margine di rischio R0280 1.000.108,25 308.558,21 4.471.653,65 0,00 111,82 0,00 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche   0 0 0 0 0 0 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Best estimate  R0300 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Margine di rischio R0310 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riserve tecniche - Totale   0 0 0 0 0 0 

Riserve tecniche - Totale R0320 7.771.550,23 1.776.880,79 47.068.164,04 0,00 193,61 0,00 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della controparte — 
Totale 

R0330 2.012.270,23 0,00 21.317.446,24 0,00 -450,32 0,00 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 
riassicurazione «finite» — Totale 

R0340 5.759.280,00 1.776.880,79 25.750.717,81 0,00 643,93 0,00 

 

 
S.17.01.02 

 
    

    Riserve tecniche per l'assicurazione non vita 

  
Riassicurazione non proporzionale accettata 

Totale delle 
obbligazioni non 

vita 

 

  
Riassicurazione non 

proporzionale malattia 

Riassicurazione non 
proporzionale 

responsabilità civile 

Riassicurazione non 
proporzionale 

marittima, aeronautica e 
trasporti 

Riassicurazione non 
proporzionale danni a 

beni 
 

  
C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 
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Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della controparte associato alle riserve 
tecniche calcolate come un elemento unico 

R0050 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di rischio             
 

Migliore stima             
 

Riserve premi             
 

Lordo R0060 0,00 0,00 0,00 0,00 23.079.554,52 
 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0140 0,00 0,00 0,00 0,00 9.621.178,02 
 

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 0,00 0,00 0,00 0,00 13.458.376,50 
 

Riserve per sinistri             
 

Lordo R0160 0,00 0,00 0,00 0,00 27.891.084,41 
 

Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» dopo 
l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento della controparte 

R0240 0,00 0,00 0,00 0,00 13.708.088,13 
 

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 0,00 0,00 0,00 0,00 14.182.996,29 
 

Migliore stima totale — Lordo  R0260 0,00 0,00 0,00 0,00 50.970.638,94 
 

Migliore stima totale — Netto R0270 0,00 0,00 0,00 0,00 27.641.372,79 
 

Margine di rischio R0280 0,00 0,00 0,00 0,00 5.808.650,44 
 

Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche             
 

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Migliore stima R0300 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Margine di rischio R0310 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

              
 

Riserve tecniche - Totale R0320 0,00 0,00 0,00 0,00 56.779.289,38 
 

Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» dopo l'aggiustamento 
per perdite previste a causa dell'inadempimento della controparte — Totale 

R0330 0,00 0,00 0,00 0,00 23.329.266,15 
 

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione «finite» 
— Totale 

R0340 0,00 0,00 0,00 0,00 33.450.023,23 
 

 

 

 

S.19.01.21     
    

                  

Sinistri nell'assicurazione non vita 
    

                  

Totale Attività non 
vita 
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Anno di accadimento del sinistro / anno della 
sottoscrizione 

Z0010 1                           

                                  

 
Sinistri lordi pagati (non 
cumulato) 

                              

 
(importo assoluto) 

  
                        

  anno di 
sviluppo 

          

    
Nell'anno in 

corso 

Somma degli 
anni 

(cumulato) 

    0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 & +     C0170 C0180 

    C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110   R0100   0,00 

Precedenti R0100                         R0150 0,00 82.066,26 

N-10 R0150 19.657 3.839 39.050 16.034 3.486 0 0 0 0 0 0   R0160 454,00 1.228.767,95 

N-9 R0160 64.836 828.580 148.421 47.976 5.129 123.918 9.236 218 0 454     R0170 87.728,27 2.006.444,87 

N-8 R0170 820.688 744.964 65.068 61.581 105.073 40.899 40.754 39.688 87.728       R0180 51.351,56 5.663.594,72 

N-7 R0180 3.217.259 1.641.129 70.546 111.784 84.744 97.699 389.082 51.352         R0190 606.349,41 9.688.641,76 

N-6 R0190 3.807.191 3.488.387 630.288 177.257 328.337 650.833 606.349           R0200 452.798,91 9.183.994,08 

N-5 R0200 4.345.820 3.262.360 704.447 169.922 248.646 452.799             R0210 325.527,75 10.913.040,65 

N-4 R0210 6.193.847 3.622.684 609.333 161.650 325.528               R0220 709.383,60 15.693.157,69 

N-3 R0220 8.021.105 6.638.800 323.869 709.384                 R0230 593.166,12 10.521.390,13 

N-2 R0230 7.289.622 2.638.602 593.166                   R0240 2.608.861,52 10.034.652,64 

N-1 R0240 7.425.791 2.608.862                     R0250 8.905.134,13 8.905.134,13 

N R0250 8.905.134                   Totale   R0260 14.340.755,27 83.920.884,88 

 

 

S.19.01.21     
    

                

Sinistri nell'assicurazione non vita 
    

                

 
Migliore stima lorda non 
attualizzata delle riserve per 
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sinistri 

 (importo assoluto) 
  

                      

  anno di 
sviluppo 

          

    

Fine anno 
(dati 

attualizzati) 

    0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 & +     C0360 
    C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300       

Precedenti R0100                       
 

R0100 0,00 

N-10 R0150 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.531   R0150 2.536,69 

N-9 R0160 0 0 0 0 0 0 16.624 29.721 44.860 32.315   
 

R0160 32.401,40 

N-8 R0170 0 0 0 0 0 -19.896 -21.290 1.685 8.111     
 

R0170 8.150,30 

N-7 R0180 0 0 0 0 1.220.551 1.218.387 319.876 284.403       
 

R0180 285.798,12 

N-6 R0190 0 0 0 1.124.133 998.802 794.503 669.966         
 

R0190 674.520,71 

N-5 R0200 0 0 1.258.028 981.011 624.245 396.512           
 

R0200 398.493,82 

N-4 R0210 0 1.628.867.993 1.662.697 1.403.034 2.019.586             
 

R0210 2.032.167,42 

N-3 R0220 7.577.614 2.738.319 2.889.620 3.311.652               
 

R0220 3.336.546,75 

N-2 R0230 7.034.427 3.768.078 2.982.073                 
 

R0230 3.006.886,61 

N-1 R0240 7.495.123 2.978.655                   
 

R0240 3.003.456,12 

N R0250 15.022.912                     
 

R0250 15.110.126,47 

  
                    Totale   R0260 27.891.084,41 

 

 

 

 

 

 

 

 

S.22.01.21             

Impatto delle misure di garanzia a lungo             
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termine e delle misure transitorie 
              

      
    

    

Importo con le 
misure di 
garanzia a 

lungo termine 
e le misure 
transitorie  

Impatto della 
misura 

transitoria 
sulle riserve 

tecniche  

Impatto della 
misura 

transitoria sui 
tassi di 

interesse  

Impatto 
dell'azzeramento 

dell'aggiustamento 
per la volatilità 

Impatto 
dell'azzeramento 

dell'aggiustamento 
di congruità 

    C0010 C0030 C0050 C0070 C0090 

Riserve Tecniche R0010 56.779.289,38 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi propri di base R0020 64.981.942,86 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità  R0050 64.981.942,86 0,00 0,00 0,00 0,00 

Requisito patrimoniale di solvibilità R0090 21.947.572,54 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo R0100 64.981.942,86 0,00 0,00 0,00 0,00 

Requisito patrimoniale minimo R0110 8.713.652,07 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

S.23.01.01 (1/2) 
 

Totale 
Classe 1 — 

illimitati 
Classe 1 — 

limitati 
Classe 2 Classe 3 

Fondi Propri 
 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Fondi propri di base prima della deduzione delle partecipazioni in altri settori finanziari ai sensi 
dell'articolo 68 del regolamento delegato (UE) 2015/35 

            

Capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie)  R0010 6.680.000,00 6.680.000,00   0,00   

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario  R0030 170.000,00 170.000,00   0,00   

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese 
a forma mutualistica  

R0040 0,00 0,00   0,00   
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Conti subordinati dei membri delle mutue R0050 0,00   0,00 0,00 0,00 

Riserve di utili  R0070 0,00 0,00       

Azioni privilegiate R0090 0,00   0,00 0,00 0,00 

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate R0110 0,00   0,00 0,00 0,00 

Riserva di riconciliazione  R0130 59.467.942,86 59.467.942,86       

Passività subordinate  R0140 0,00   0,00 0,00 0,00 

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette  R0160 0,00       0,00 

Altri elementi dei fondi propri approvati dall'autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in 
precedenza 

R0180 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano 
i criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II 

            

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i 
criteri per essere classificati come fondi propri ai fini di solvibilità II  

R0220 0,00         

Deduzioni             

Deduzioni per partecipazioni in enti creditizi e finanziari R0230 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni R0290 66.317.942,86 66.317.942,86 0,00 0,00 0,00 

Fondi propri accessori               

Capitale sociale ordinario non versato e non richiamato richiamabile su richiesta R0300 0,00     0,00   

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese 
a forma mutualistica non versati e non richiamati, richiamabili su richiesta 

R0310 0,00     0,00   

Azioni privilegiate non versate e non richiamate richiamabili su richiesta  R0320 0,00     0,00 0,00 

Un impegno giuridicamente vincolante a sottoscrivere e pagare le passività subordinate su richiesta R0330 0,00     0,00 0,00 

Lettere di credito e garanzie di cui all'articolo 96, punto 2), della direttiva 2009/138/CE  R0340 0,00     0,00   

Lettere di credito e garanzie diverse da quelle di cui all'articolo 96, punto 2), della direttiva 2009/138/CE R0350 0,00     0,00 0,00 

Richiami di contributi supplementari dai soci ai sensi dell'articolo 96, punto 3), della direttiva 2009/138/CE  R0360 0,00     0,00   

Richiami di contributi supplementari dai soci diversi da quelli di cui all'articolo 96, punto 3), della direttiva 
2009/138/CE  

R0370 0,00     0,00 0,00 

Altri fondi propri accessori R0390 0,00     0,00 0,00 

 

 

S.23.01.01 (2/2) 
 

Totale 
Classe 1 — 
illimitati 

Classe 1 — 
limitati 

Classe 2 Classe 3 

  
 

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 

Totale dei fondi propri accessori  R0400 0,00     0,00 0,00 

Fondi propri disponibili e ammissibili               

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0500 66.317.942,86 66.317.942,86 0,00 0,00 0,00 

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0510 66.317.942,86 66.317.942,86 0,00 0,00   
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Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0540 66.317.942,86 66.317.942,86 0,00 0,00 0,00 

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0550 66.317.942,86 66.317.942,86 0,00 0,00   

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0580 21.947.572,54         

Requisito patrimoniale minimo (MCR) R0600 8.713.652,07         

Rapporto tra fondi propri ammissibili e SCR  R0620 3,02         

Rapporto tra fondi propri ammissibili e MCR  R0640 7,61         

       
        

   
Riserva di riconciliazione       

   
Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0700 66.317.942,86   

   
Azioni proprie (detenute direttamente e indirettamente) R0710 0,00   

   
Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili R0720 0,00   

   
 Altri elementi dei fondi propri di base R0730 6.850.000,00   

   
Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri limitati in relazione a portafogli soggetti ad aggiustamento di 

congruità e fondi propri separati 
R0740 0,00   

   

Riserva di riconciliazione R0760 59.467.942,86   
   

Utili attesi       
   

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) — Attività vita R0770 0,00   
   

Utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) — Attività non vita R0780 10.311.285,12   
   

Totale utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP)  R0790 10.311.285,12   
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S.25.01.21         

Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano la formula standard         

    
 

    

    
Requisito 

patrimoniale di 
solvibilità lordo 

Parametri 
specifici 

dell'impresa 
(USP) 

Semplificazioni    

    C0110 C0090 C0100 

Rischio di mercato R0010 1.754.168,06 2065789,175 0 

Rischio di inadempimento della controparte R0020 3.625.654,61 3276415,762 0 

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita R0030 0,00     

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia R0040 406.156,88     

Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0050 24.645.384,85     

Diversificazione R0060 -3.246.319,04 -2888148,415   

Rischio relativo alle attività immateriali R0070 0,00 0   

Requisito patrimoniale di solvibilità di base  R0100 27.185.045,36 21978196,61   

          

Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità   C0100     

Rischio operativo R0130 1.693.339,56     

Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0140 0,00     

Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0150 -6.930.812,38     

Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 
2003/41/CE 

R0160 0,00     

Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale  R0200 21.947.572,54     

Maggiorazione del capitale già stabilita R0210 0,00     

Requisito patrimoniale di solvibilità R0220 21.947.572,54     

Altre informazioni sul requisito patrimoniale di solvibilità         

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 0,00     

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte restante R0410 0,00     

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i fondi separati R0420 0,00     

Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli soggetti ad 
aggiustamento di congruità 

R0430 0,00     

Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali 
(nSCR) per i fondi separati ai fini dell'articolo 304  

R0440 0,00     
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S.28.01.01 
 

    

Requisito patrimoniale minimo — Solo attività di assicurazione o di riassicurazione vita o solo attività di assicurazione o riassicurazione non vita  

Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita    

  
C0010 

 
Risultato MCRNL R0010 6.646.697,82   

  
    

  

Migliore stima al netto (di 
riassicurazione/ società veicolo) e 
riserve tecniche calcolate come un 

elemento unico  

Premi contabilizzati al netto (della 
riassicurazione) negli ultimi 12 mesi 

  
C0020 C0030 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale per le spese mediche R0020 0,00 0,00 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di protezione del reddito R0030 134.282,20 160.786,05 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di risarcimento dei 
lavoratori 

R0040 0,00 0,00 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile 
autoveicoli 

R0050 0,00 0,00 

Altre assicurazioni e riassicurazioni proporzionali auto R0060 0,00 0,00 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e 
trasporti 

R0070 0,00 0,00 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale contro l'incendio e altri 
danni a beni 

R0080 4.759.171,75 8.150.574,81 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile 
generale 

R0090 1.468.322,57 3.270.102,21 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di credito e cauzione R0100 21.279.064,16 29.002.836,15 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di tutela giudiziaria R0110 0,00 0,00 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di assistenza R0120 532,11 3.583,57 

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di 
vario genere 

R0130 0,00 0,00 

Riassicurazione non proporzionale malattia R0140 0,00 0,00 

Riassicurazione non proporzionale responsabilità civile R0150 0,00 0,00 

Riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti R0160 0,00 0,00 

Riassicurazione non proporzionale danni a beni R0170 0,00 0,00 

    
Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita 

 

  
C0040   

Risultato MCRL R0200 0,00   

   
  

  
Net (of reinsurance/SPV) best estimate 

and TP calculated as a whole 
Net (of reinsurance/SPV) total capital at 

risk 

  
C0050 C0060 

Obbligazioni con partecipazione agli utili - prestazioni garantite R0210 0,00   

Obbligazioni con partecipazione agli utili — Future partecipazioni agli 
utili a carattere discrezionale 

R0220 0,00   

Obbligazioni di assicurazione collegata ad un indice e collegata a quote R0230 0,00   

Altre obbligazioni di (ri)assicurazione vita e di (ri)assicurazione malattia  R0240 0,00   

Totale del capitale a rischio per tutte le obbligazioni di (ri)assicurazione 
vita  

R0250   0,00 

    
Calcolo complessivo dell'MCR 

   

  
C0070 

 
MCR Lineare R0300 8.713.652,07   

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0310 21.947.572,54   

MCR massimo R0320 9.876.407,64   

MCR minimo R0330 5.486.893,13   

MCR combinato R0340 8.713.652,07   

Massimo assoluto dell'MCR R0350 3.700.000,00   

  
C0070 

 
Requisito patrimoniale minimo R0400 8.713.652,07   
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Al Consiglio di Amministrazione di 
Elba Assicurazioni S.p.A. 

Introduzione 

Abbiamo svolto la revisione contabile limitata degli allegati modelli “S.25.01.21 
Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano la formula standard” e 
“S.28.01.01 Requisito patrimoniale minimo - Solo attività di assicurazione o di 
riassicurazione vita o solo attività di assicurazione o riassicurazione non vita 
(i “modelli di SCR e MCR”) e dell’informativa presentata nella sezione “E.2. Requisito 
patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo” (l’“informativa” o la “relativa 
informativa”) dell’allegata Relazione sulla Solvibilità e sulla Condizione Finanziaria 
(“SFCR”) di Elba Assicurazioni S.p.A. (nel seguito anche la “Società”) per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2019, predisposta ai sensi dell’art. 47-septies del D.Lgs. 
7 settembre 2005, n. 209.  

I modelli di SCR e MCR e la relativa informativa sono stati redatti dagli Amministratori 
sulla base delle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e della 
normativa nazionale di settore.  

Responsabilità degli Amministratori 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione dei modelli di SCR e MCR e 
della relativa informativa in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea 
direttamente applicabili e alla normativa nazionale di settore e, nei termini previsti 
dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione dei modelli di SCR e MCR e della relativa informativa che non 
contengano errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali.  
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Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sui modelli di SCR e MCR e 
sulla relativa informativa. Abbiamo svolto la revisione contabile limitata in conformità al 
principio internazionale sugli incarichi di revisione limitata (ISRE) n. 2400 (Revised), 
Incarichi per la revisione contabile limitata dell’informativa finanziaria storica.  
Il principio ISRE 2400 (Revised) ci richiede di giungere a una conclusione sul fatto se 
siano pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere che i modelli di 
SCR e MCR e la relativa informativa non siano redatti, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore. Tale principio ci richiede altresì di conformarci ai 
principi etici applicabili. 

La revisione contabile limitata dei modelli di SCR e MCR e della relativa informativa 
conforme al principio ISRE 2400 (Revised) è un incarico di assurance limitata.  
Il revisore svolge procedure che consistono principalmente nell’effettuare indagini 
presso la direzione e altri soggetti nell’ambito dell’impresa, come appropriato, e 
procedure di analisi comparativa, e valuta le evidenze acquisite. 

Le procedure svolte in una revisione contabile limitata sono sostanzialmente minori 
rispetto a quelle svolte in una revisione contabile completa conforme ai principi di 
revisione internazionali (ISAs). Pertanto, non esprimiamo un giudizio di revisione sui 
modelli di SCR e MCR e sulla relativa informativa. 

Conclusione 

Sulla base della revisione contabile limitata, non sono pervenuti alla nostra attenzione 
elementi che ci facciano ritenere che gli allegati modelli di SCR e MCR e la relativa 
informativa inclusi nella SFCR di Elba Assicurazioni S.p.A. per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2019, non siano stati redatti, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 
alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla normativa 
nazionale di settore.  

Criteri di redazione, finalità e limitazione all’utilizzo 

Senza esprimere la nostra conclusione con modifica, richiamiamo l’attenzione alla 
sezione “E2. Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo” della 
SFCR che descrive i criteri di redazione dei modelli di SCR e MCR. I modelli di SCR e 
MCR e la relativa informativa sono stati redatti, per le finalità di vigilanza sulla 
solvibilità, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e 
alla normativa nazionale di settore. Di conseguenza possono non essere adatti per 
altri scopi. 

Milano, 20 aprile 2020 

KPMG S.p.A. 

Maurizio Guzzi 
Socio 


